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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza della vice presidente BONINO

La seduta inizia alle ore 15.

Il Senato approva il processo verbale della seduta pomeridiana del

giorno precedente.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B ai Resoconti della seduta.

Informativa del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri per la Protezione civile sulla ricostruzione post-terremoto
in Abruzzo e conseguente discussione

BERTOLASO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. L’evento sismico del 6 aprile 2009, pur interessando un’area
limitata dell’Abruzzo, ha avuto effetti molto gravi in termini sia di vittime
sia di distruzioni materiali. In particolare la distruzione del centro storico
dell’Aquila ha messo in crisi le amministrazioni locali, gli uffici e gli enti
del capoluogo regionale. La Protezione civile ha gestito le fasi dell’emer-
genza, dell’assistenza agli oltre 70000 sfollati e della prima ricostruzione,
per le quali il Governo ha stanziato 14 miliardi di euro dal 2009 al 2012.
A queste risorse vanno aggiunti i fondi europei, che sono stati già spesi e
verificati dagli organi di controllo comunitari, e le donazioni dei privati,
tra cui quella effettuata dal Senato della Repubblica che ha consentito
di realizzare la scuola di Barete. L’iniziale decreto-legge n. 39 del 28
aprile 2009 ha rappresentato la cornice legislativa all’interno della quale
la Protezione civile ha provveduto ad emanare 36 ordinanze. Dopo il su-
bentro del Presidente della Regione nella funzione di Commissario dele-
gato per la ricostruzione, sono state adottate altre 14 ordinanze. Per garan-
tire una sistemazione confortevole alle persone rimaste prive di abitazione
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sono stati stanziati contributi per l’alloggio (dei quali hanno usufruito
29000 persone) e si è deciso di procedere immediatamente ad una rico-
struzione «leggera», cioè imperniata su case antisismiche e moduli abita-
tivi provvisori: questo nella considerazione delle difficoltà e dei tempi (al-
meno dieci anni) che richiederà la ricostruzione di una tra le prime venti
città d’arte italiane e delle dure condizioni climatiche che la popolazione
si trova ad affrontare in alcuni mesi dell’anno. Sono stati edificati circa
4500 appartamenti antisismici, con una capienza di circa 15000 abitanti,
e 3000 moduli, che ospitano circa 7000 persone: ogni decisione in materia
è stata assunta con il consenso scritto delle autorità locali. Attualmente an-
cora 3300 persone sono alloggiate presso caserme e alberghi. È stata ga-
rantita la riapertura delle scuole per l’anno scolastico 2009-2010, sono
state messe in sicurezza le opere d’arte, è stato realizzato uno studio ap-
profondito dei rischi sismici e idrogeologici in vista della ricostruzione
che sarà gestita dal Presidente della Regione. Le misure per la preven-
zione delle infiltrazioni della criminalità negli appalti hanno dato buon
esito. Per le procedure di gara, che hanno condotto alla stipula di oltre
600 contratti con 221 imprese appaltatrici e 1550 imprese subappaltatrici,
non vi sono state deroghe alla legislazione vigente e non sono stati avan-
zati rilievi né dalla magistratura né dalla Corte dei conti. Particolare atten-
zione è stata rivolta alla sicurezza nei cantieri. In nessuno di quelli gestiti
dal Dipartimento si sono verificati incidenti gravi.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione sull’informativa del
Governo.

PICCONE (PdL). Il clima di solidarietà che si è registrato con soddi-
sfazione all’indomani dell’immane tragedia dell’Aquila ha purtroppo la-
sciato il posto, con il passare del tempo, alle divisioni ed allo scontro po-
litico, rendendo più difficile la fase della ricostruzione. Sebbene non si
possa non rilevare l’inedita efficienza e tempestività dimostrate in quelle
prime ore da tutte le strutture dello Stato, a cominciare dalla Protezione
civile, né tacere della qualità del grande progetto abitativo che ha garan-
tito alla popolazione sfollata abitazioni pienamente abitabili, occorre evi-
dentemente imprimere un’accelerazione ai piani di ricostruzione dei centri
colpiti e recuperare lo spirito di quell’iniziale azione unitaria. È impor-
tante che le autorità locali facciano la propria parte in tal senso, utiliz-
zando al meglio gli strumenti che lo Stato ha con tanta efficienza messo
a loro disposizione. (Applausi dal Gruppo PdL. Congratulazioni).

LEGNINI (PD). L’informativa resa dal Sottosegretario è scarsamente
aderente alla realtà e non tiene conto delle numerose e gravi problemati-
che che ancora oggi impediscono l’avvio della fase post-emergenziale,
dopo lo straordinario lavoro che la Protezione civile ha svolto nei mesi
immediatamente successivi al sisma. I 14 miliardi di euro che il Governo
dice di aver stanziato non trovano riscontro in norme di legge e l’eroga-
zione delle risorse disponibili è incerta nei tempi. Il contributo per l’auto-
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noma sistemazione è fermo a febbraio e il Comune ha dovuto anticipare
molte mensilità; moltissime imprese devono ancora essere pagate per i la-
vori effettuati; si continua a pretendere che i terremotati paghino tutte le
tasse arretrate, sia pure con una rateizzazione decennale; gli strumenti le-
gislativi messi in campo dal Governo e le ordinanze del commissario
straordinario per gestire la ricostruzione si sono rivelati frammentari ed in-
sufficienti ad affrontare l’emergenza abitativa ancora drammatica; sono
problemi gravissimi la massiccia disoccupazione, il ristagno dell’econo-
mia, il mancato smaltimento delle macerie. Il Partito Democratico presen-
terà una legge speciale per L’Aquila per ovviare a queste lacune, ma è
urgente che il Governo riporti il tema della ricostruzione fra le priorità na-
zionali, per evitare l’ulteriore esasperazione delle popolazioni colpite e
l’acuirsi delle loro legittime proteste. (Applausi dai Gruppi PD e IdV).

MURA (LNP). Il Governo ha stanziato ingenti risorse per affrontare
l’emergenza del terremoto che ha colpito l’Abruzzo più di un anno fa,
causando centinaia di morti e migliaia di sfollati e successivamente la ri-
costruzione delle zone colpite dal sisma. È stata da tutti riconosciuta la
straordinaria efficienza del tempestivo intervento della Protezione civile
in tutte le sue articolazioni istituzionali e di volontariato nelle drammati-
che ore successive al sisma, nelle quali si registrò un autentico spirito di
solidarietà. Il Governo non ha mai lasciato sole quelle popolazioni, anzi ha
continuato ad inserire misure ad hoc per la ricostruzione anche nei succes-
sivi provvedimenti di interesse nazionale. È evidente, tuttavia, che non si
può demandare al Governo centrale tutto l’onere della fase post-emergen-
ziale e a tal proposito, è tassativo che gli enti locali si assumano le proprie
responsabilità (sul piano dell’adeguamento degli strumenti urbanistici, per
esempio) e facilitino il più celere ripristino della normalità. Auspica che si
giunga presto a sanzionare chi non ha rispettato le regole nella costruzione
degli edifici poi crollati.

SERRA (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE). È difficile fare un bilan-
cio oggettivo e imparziale della ricostruzione post-terremoto in Abruzzo,
ma è evidente che molte delle promesse annunciate sono state disattese,
visto lo stato di grave sofferenza, denunciato nelle recenti manifestazioni
di protesta, in cui ancora versano le popolazioni dell’area del cratere. La
criticità della situazione si palesa nella mancata rimozione delle macerie
dal centro dell’Aquila; 55.000 persone si preparano ad un nuovo inverno
da sfollati, ma i contributi di autonoma sistemazione non vengono più ero-
gati; i moduli abitativi della frazione di Paganica, la cui realizzazione è
stata disposta con l’ultima ordinanza, sono smontati e inutilizzati; vana
è anche l’attesa dei 122 appartamenti del fondo immobiliare; Federalber-
ghi ha minacciato di sospendere alcuni servizi ai terremotati ospiti delle
strutture alberghiere. È uno stato di criticità cui si risponde con una ple-
tora di ordinanze, quando servirebbe un disegno di legge organico, come
del resto è stato fatto in altre occasioni. Fonte di grave preoccupazione è
anche la richiesta di pagare per intero le tasse arretrate: a tal proposito, i
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cittadini dell’Aquila e dei Comuni ricompresi nel cratere chiedono almeno
una riduzione del 40 per cento nei prossimi dieci anni.

MASCITELLI (IdV). L’informativa del sottosegretario Bertolaso
sulla ricostruzione post-terremoto in Abruzzo è insufficiente e tardiva, es-
sendo previsto per legge che il Governo avrebbe dovuto riferire al Parla-
mento già a maggio ed a giugno delle risorse impiegate, delle modalità del
loro impiego e dello stato di avanzamento della ricostruzione. Quanto al
Progetto C.A.S.E., annunciato dal Governo con toni trionfalistici, esso è
fallimentare sia dal punto di vista dei costi al metro quadro, sproporzio-
nati, sia dal punto di vista della qualità. È altrettanto biasimabile la scarsa
trasparenza e regolarità delle procedure di aggiudicazione degli appalti,
come è lecito dubitare vista la concentrazione di incarichi e ruoli su un
medesimo soggetto. Nonostante la Direzione nazionale antimafia abbia
già lanciato un allarme sul rischio di infiltrazioni mafiose nei lavori di ri-
costruzione, il Governo non ha adempiuto alla norma di legge che prevede
la presentazione di un decreto per garantire la tracciabilità dei flussi finan-
ziari e l’individuazione di una lista di ditte estranee all’inquinamento ma-
fioso. Alla ormai evidente inadeguatezza dei fondi, si aggiungono l’incer-
tezza dei diritti dei terremotati e la scarsa credibilità delle strutture com-
missariali, affidate a figure poco qualificate, spesso con modalità irregolari
e inadeguatamente monitorate. Alla luce di quanto criticamente esposto,
chiede al Sottosegretario di riferire più spesso in Parlamento. (Applausi
dai Gruppi IdV e PD).

PISTORIO (Misto-MPA-AS). Nella fase iniziale dell’emergenza la
Protezione civile ha operato con una efficienza ed un professionalità
straordinarie, unanimemente riconosciute. Le informazioni che giungono
dal territorio sulla fase successiva, però, delineano un quadro diverso da
quello, sostanzialmente positivo, illustrato dal Sottosegretario. Molte per-
sone sono ancora alloggiate in alberghi o caserme ed i tempi della rico-
struzione si dilatano. Le risorse effettivamente stanziate ammontano tutt’al
più a 8 miliardi, con una tempistica di erogazione assai dilatata. Peraltro,
il Ministro dell’economia ha l’abitudine di ritardare l’emanazione dei de-
creti attuativi, come è avvenuto, in particolare, nel caso della zona franca
urbana che all’Aquila avrebbe posto le basi per un importante rilancio
economico e produttivo. Un’altra forte criticità nel modello di ricostru-
zione perseguito dal Governo è individuabile nel rapporto con le autono-
mie locali, poco rispettoso delle sensibilità e delle esigenze delle comu-
nità. È pertanto necessaria una rimodulazione del modello di ricostruzione:
il Governo deve garantire l’effettiva erogazione delle risorse enunciate ed
un’efficace modalità di impiego, senza sottrarsi all’interlocuzione con le
comunità locali e al rispetto degli impegni assunti.

DIGILIO (FLI). È soddisfatto delle dichiarazioni rese dal Sottosegre-
tario e dei risultati sinora raggiunti nell’opera di ricostruzione, soprattutto
se posti a confronto con i lavori approntati a seguito del terremoto che
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colpı̀ la Basilicata del 1980, a tutt’oggi incompleti. È innegabile che i
fondi sono stati stanziati dal Governo, anche se conviene sulla necessità
di approfondire le ragioni per cui essi non siano ancora stati tradotti in
obiettivi concreti. Occorre inoltre vigilare contro le infiltrazioni malavi-
tose, sempre possibili in interventi di ricostruzione cosı̀ imponenti. Fino
a quando il Parlamento non sarà in grado di istituire una Commissione
speciale bipartisan cui affidare il compito di elaborare una legge sulla ri-
costruzione, non si può seguitare, secondo logiche di appartenenza poli-
tica, a far ricadere tutta la responsabilità del ritardo nella ricostruzione
sul Governo.

PRESIDENTE. Dà annunzio degli atti di indirizzo e di sindacato
ispettivo pervenuti alla Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine
del giorno della seduta del 12 ottobre 2010.

La seduta termina alle ore 16,03.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza della vice presidente BONINO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 15).

Si dia lettura del processo verbale.

DI NARDO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Informativa del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri per la Protezione civile sulla ricostruzione post-terremoto
in Abruzzo e conseguente discussione (ore 15,03)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: «Informativa del Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri per la Prote-
zione civile sulla ricostruzione post-terremoto in Abruzzo».

Dopo l’intervento del rappresentante del Governo, ciascun Gruppo
avrà a disposizione cinque minuti.

Si fa presente che è in corso la diretta televisiva con la RAI che si
protrarrà per un’ora.

Ha facoltà di parlare il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, dottor Bertolaso.

BERTOLASO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Signora Presidente, onorevoli senatori, il terremoto del 6
aprile 2009, come è noto, ha avuto caratteristiche uniche rispetto a tutti
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gli altri eventi sismici che hanno colpito il Paese negli ultimi decenni. Ha
interessato una zona non particolarmente vasta, provocando tuttavia 308
morti e migliaia di feriti, con la devastazione di decine di piccoli centri
abitati e, soprattutto, con la distruzione di gran parte del centro storico
della città capoluogo. Il collasso degli edifici pubblici e l’inevitabile crisi
delle amministrazioni, degli uffici e degli enti attivi nel capoluogo della
Regione hanno provocato una situazione estremamente critica. Abbiamo
dovuto inoltre gestire una popolazione di sfollati superiore alle 70.000
unità.

Come ho avuto modo di segnalare nella mia relazione annuale al Par-
lamento sullo stato di avanzamento del processo di ricostruzione post-si-
smica, inviata ai Presidenti delle Camere il 1º aprile 2010, il Governo,
lo Stato, la Protezione civile hanno immediatamente reagito, attivando,
sin dalle prime ore del 6 aprile 2009, tutto il sistema nazionale di Prote-
zione civile, organizzando in modo efficace e tempestivo i soccorsi, con la
mobilitazione di migliaia di persone inquadrate nelle diverse strutture ope-
rative che fanno parte del nostro sistema: dal Corpo nazionale dei vigili
del fuoco a tutte le Forze armate, dalle forze dell’ordine alla Croce rossa
italiana, al Soccorso alpino, alle Regioni, Province, Comuni e Comunità
montane, a tutto l’articolato e vastissimo mondo del volontariato, il che
ha fatto sı̀ che, nel corso dei 10 mesi della gestione della prima emer-
genza, si siano alternati all’Aquila oltre 50.000 rappresentanti del com-
plessivo sistema di Protezione civile.

Nei giorni immediatamente successivi alla catastrofe, appena superata
la primissima fase dell’intervento di emergenza, il Governo ha messo
mano ad un intenso lavoro normativo, iniziato con l’adozione del de-
creto-legge n. 39 del 28 aprile 2009 (intervenuto, quindi, a meno di un
mese dalla tragedia), convertito con modificazioni nella legge 24 giugno
2009, n. 77. Tale atto legislativo primario ha rappresentato la cornice
che ha permesso, poi, attraverso lo strumento delle ordinanze di Prote-
zione civile, adottate dal Presidente del Consiglio di concerto con il Mini-
stro dell’economia e, ovviamente, con il presidente della Regione
Abruzzo, tutte le iniziative riguardanti gli interventi da mettere in atto.

Infatti, nel corso dei primi 10 mesi di emergenza sono state 36 le or-
dinanze di Protezione civile che sono state adottate per regolamentare, di
volta in volta, tutte le attività, non solo finalizzate alla gestione dell’emer-
genza, ma anche a porre le basi di quella che doveva essere la fase della
ricostruzione (la prima ricostruzione leggera, ma anche la ricostruzione
cosiddetta pesante).

Un secondo atto normativo primario è stato poi adottato con il de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, che ha disciplinato anche il subentro come Commissario de-
legato per la ricostruzione del presidente della Regione Gianni Chiodi e,
come Vice commissario, del sindaco dell’Aquila. Esso ha definito una se-
rie di ulteriori provvidenze e norme destinate ad accelerare e rendere più
incisiva l’attività di ricostruzione.
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Anche in questo caso, oltre alle 36 ordinanze emanate nel corso dei
primi 10 mesi, registriamo che altre 14 ordinanze sono state poi adottate
nel corso degli ultimi mesi per consentire al presidente Commissario de-
legato per la ricostruzione tutte le misure da mettere in pratica per andare
avanti con la non facile, complicata, attività di ricostruzione.

Per quanto riguarda la componente finanziaria, per il finanziamento
di tutti gli interventi – sia quelli di emergenza che quelli poi finalizzati
alla ricostruzione – sono stati, di fatto, stanziati dal Governo circa 14 mi-
liardi di euro per il periodo che va dal 2009 al 2012, variamente suddivisi.

Per l’emergenza (quella gestita da noi ai sensi dell’articolo 7, comma
1, del decreto legge n. 39 del 2009, adottato poche settimane dopo il ter-
remoto, integrato anche con l’assegnazione straordinaria di 100 milioni di
euro da parte del Ministro dell’economia) sono stati utilizzati 1.380 mi-
lioni di euro per la prima fase emergenziale e per la realizzazione dei
primi moduli abitativi, di cui dirò dopo.

Per la prosecuzione della gestione emergenziale – quella che è ancora
in corso – l’articolo 14, comma 5, stanzia 667 milioni di euro. Per quella
che, invece, è la ricostruzione vera e propria, sempre l’articolo 14 del de-
creto-legge n. 39 del 2009, al comma 1, stanzia 4.453 milioni di euro (che
sono stati tra l’altro deliberati dal CIPE il 13 maggio di quest’anno), ripar-
titi in tre capitoli: il fondo FAS (Fondo per le aree sottoutilizzate) del co-
siddetto Fondo Letta, il fondo FAS del cosiddetto Fondo Matteoli, e 90
milioni di euro per la zona franca urbana dell’Aquila.

In aggiunta a questi 4,5 miliardi di euro circa, con vari articoli del
decreto-legge n. 39 del 2009 sono stanziati altri 5 miliardi di euro, di
cui 3.165 milioni di euro per crediti d’imposta, 700 milioni di euro per
investimenti degli enti previdenziali, 300 milioni di euro per reti viarie
e ferroviarie, 214 milioni di euro per l’edilizia scolastica, 95 milioni di
euro per provvidenze ai lavoratori e alle famiglie, 36 milioni di euro
per la ripresa dell’attività scolastica e 490 milioni di euro complessivi
per tutta una serie di altre misure.

L’articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 39 prevede inoltre lo
stanziamento di 2 miliardi di euro, finalizzato alla concessione di mutui
da parte di istituti di credito assistiti da garanzia dello Stato (attivata
quindi dalla Cassa depositi e prestiti), in favore di persone fisiche, sempre
per la ricostruzione o la riparazione di immobili adibiti, in questo caso,
all’uso di abitazione principale.

A queste somme si aggiunge il contributo di 493 milioni di euro che,
per la prima volta nella storia, l’Unione europea, nell’ambito del Fondo
europeo di solidarietà, ha assegnato a una situazione di emergenza. Questo
fondo di solidarietà – si tratta, come ho detto, della cifra più alta mai ero-
gata dall’Europa – è stato utilizzato per la costruzione di alloggi del pro-
getto C.A.S.E (Complessi Antisismici Sostenibili Ecocompatibili), per la
costruzione dei moduli abitativi provvisori e delle scuole e per una serie
di spese di prima emergenza di 50 milioni di euro.

Su questo finanziamento, che è stato assegnato al Dipartimento della
protezione civile e che è stato integralmente speso nel rispetto della nor-
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mativa comunitaria di riferimento, il Dipartimento ha già ricevuto un
primo audit, e quindi un primo controllo, in data 12 aprile 2010, da parte
della Commissione europea, a cui hanno partecipato il responsabile del-
l’ufficio del controllo interno della Presidenza del Consiglio oltre che il
magistrato istruttore della Corte dei conti, incaricati del controllo preven-
tivo di tutti gli appalti, di cui dirò in seguito. Nel corso di quell’audit è
stata riscontrata l’assoluta correttezza delle procedure adottate dal Dipar-
timento per tutti gli affidamenti che sono stati assicurati nell’ambito del
terremoto dell’Aquila.

A queste risorse vanno aggiunti anche i 68 milioni di euro relativi a
donazioni private di cittadini, di enti, di organizzazioni, dello stesso Se-
nato, che sono stati affidati al Dipartimento e che sono stati già pratica-
mente tutti stanziati: anche su questo dirò poi qualcosa, molto rapida-
mente.

Sulla situazione della prima fase post-emergenziale dirò poco, ma è
ovvio che non posso non sfruttare questa occasione per ricordare le ra-
gioni per cui abbiamo realizzato le case antisismiche e i moduli abitativi
provvisori: lo abbiamo fatto proprio per la particolare tipologia di questo
terremoto, che è stato contenuto nell’area geografica, ma estremamente
devastante proprio per il centro storico della città dell’Aquila, ovvero
per il capoluogo della Regione Abruzzo, a differenza dei terremoti che
hanno caratterizzato l’Italia nel secolo passato, che hanno colpito numero-
sissimi piccoli Comuni, senza che – a meno che non si risalga al terre-
moto del 1908 di Messina e Reggio Calabria – una grande città venisse
colpita al cuore, come invece è stato nel caso dell’Aquila.

Ciò ci ha indotto a studiare immediatamente le conseguenze per le
attività di ricostruzione di una che è fra le 20 città d’arte del nostro Paese,
e a capire quindi quelle che sarebbero state le enormi problematiche rela-
tive a tutti gli aspetti dei beni culturali, della messa in sicurezza, dei criteri
antisismici e delle nuove regole di urbanizzazione che si sarebbero dovute
applicare nel momento in cui si sarebbe poi messo mano alla ricostruzione
della città dell’Aquila, con particolare riferimento al centro storico.

Sin dai primi giorni successivi al terremoto abbiamo dichiarato che ci
sarebbero voluti 10 anni per ricostruire completamente la città dell’Aquila,
soprattutto nella sua parte più importante e significativa. Proprio per evi-
tare che anche dopo 10 anni molti aquilani vivessero nei container o in
situazioni estremamente disagevoli, conoscendo bene le caratteristiche cli-
matiche di quel territorio, abbiamo messo mano a un intervento che pre-
vedesse la realizzazione di case antisismiche nel Comune dell’Aquila e la
realizzazione di moduli abitativi provvisori nei Comuni che insistevano
nel cosiddetto cratere ed anche fuori dal cratere, là dove c’erano famiglie
la cui abitazione era stata dichiarata assolutamente inagibile.

Questo è stato il motivo per cui abbiamo sostenuto un’attività di ri-
costruzione immediata, chiamiamola «leggera», che poteva garantire co-
munque una permanenza fuori dall’abitazione di appartenenza conforte-
vole mentre si procedeva alle attività di ricostruzione. Abbiamo fatto,
come è noto, un censimento per chiedere a tutti i senzatetto con case
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che rientravano nella cosiddetta categoria E (quelle inagibili che avrebbero
richiesto interventi pluriennali per essere ricostruite o ristrutturate nel
modo giusto) e a ogni cittadino aquilano della zona del cratere di indicare
la soluzione preferita come forma di assistenza, mentre si occupavano loro
stessi dell’attività di ricostruzione.

Ciò ha portato a tre modalità di soluzione per la prima fase emergen-
ziale. Quanto alla realizzazione del progetto dei complessi antisismici so-
stenibili ed ecocompatibili (C.A.S.E.), abbiamo realizzato 185 edifici su
piastre sismicamente isolate, per un totale di 4.449 appartamenti, con
una capienza di circa 15.000 abitanti. Com’è noto, i primi 400 apparta-
menti sono stati consegnati alla fine del mese di settembre dell’anno
scorso e gli ultimi nel febbraio di quest’anno, nel momento in cui passa-
vamo le consegne alle autorità locali. Tutti gli insediamenti delle case an-
tisismiche sono stati definiti di comune accordo con la Giunta comunale
dell’Aquila, cosı̀ come accaduto per l’indicazione dei terreni da espro-
priare. Non c’è stata nessuna decisione o intervento che non sia stato con-
diviso, anche per iscritto, con le autorità locali. I cittadini aquilani inseriti
nei 4.449 alloggi sono stati scelti da una commissione che valutava tutti i
criteri, famiglia per famiglia, presieduta da una funzionaria del Comune
dell’Aquila, coadiuvata da funzionari della Guardia di finanza e, ovvia-
mente, del Dipartimento della protezione civile. Alla data odierna, la spesa
complessiva di tale progetto è pari a 809 milioni di euro.

I moduli abitativi provvisori, i cosiddetti MAP, sono stati realizzati,
anch’essi con criteri antisismici, in numero di oltre 3.000: 1998 ad un
piano, dislocati in 120 aree dei Comuni del cratere e fuori dal cratere, e
1.113 a due piani, in 19 aree delle frazioni del comune dell’Aquila, sulla
scorta, anche in questo caso, del quadro esigenziale definito dal sindaco
dell’Aquila, e consegnatoci in data 13 ottobre 2009. Su richiesta del sin-
daco dell’Aquila, in questo momento ci stiamo occupando della realizza-
zione di 64 nuovi moduli abitativi provvisori nella frazione di Paganica,
sempre nel comune dell’Aquila. Il costo complessivo è stato di 238 mi-
lioni di euro ed oltre 7.000 sono le persone ospitate in queste case di le-
gno.

In aggiunta ai due suddetti criteri di organizzazione della fase post-
emergenziale, oltre 29.000 persone hanno chiesto di poter accedere ai con-
tributi di autonoma sistemazione: ciò consente loro di potersi organizzare
in modo autonomo, senza dover richiedere null’altro alle amministrazioni
competenti mentre si occupano della fase di ricostruzione e ristruttura-
zione delle proprie abitazioni.

Pertanto, ad oggi sono 3.300 le persone ancora assistite dalla struttura
di missione del Commissario straordinario, ma che comunque non sono
state lasciate in mezzo alla strada. Sono alloggiate presso gli alberghi della
città dell’Aquila e della Provincia, presso la caserma della Guardia di Fi-
nanza di Coppito e nella caserma Campomizzi del Comune dell’Aquila.

Le prime conclusioni degli interventi di recupero degli edifici classi-
ficati A, B e C (quelli con meno danni, quindi) e la conseguente libera-
zione da parte dei nuclei familiari titolari attualmente degli edifici permet-
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teranno ovviamente di prevedere in tempi brevi un’abitazione anche per
quelle persone che ancora non hanno ricevuto un’abitazione vera e pro-
pria. Si tratta soprattutto di nuclei formati da persone singole e che, ovvia-
mente, tra le priorità hanno avuto l’ultimo posto nella lista formata sulla
base dei criteri che erano stati definiti insieme alle autorità locali.

Abbiamo lavorato moltissimo sul piano delle scuole. La sfida era
quella di riaprire l’anno scolastico 2009-2010 alla fine del mese di settem-
bre – inizio del mese di ottobre per lanciare un messaggio fortissimo a
tutta la comunità di rientro verso la propria città e, com’è noto, a cavallo
tra i mesi di settembre e di ottobre dell’anno scorso abbiamo riaperto tutte
le scuole: 35 edifici scolastici, che erano lievemente danneggiati e che
erano stati messi in sicurezza antisismica e 31 moduli ad uso scolastico
costruiti ex novo (i cosiddetti MUSP), che hanno permesso a 17.567 stu-
denti delle scuole di ogni ordine e grado del cratere di tornare a scuola e
di non perdere l’anno scolastico passato.

Oltre a questo, vi è stato un numero abbastanza significativo di inter-
venti nei vari settori: la realizzazione di chiese; la realizzazione del nuovo
conservatorio dell’Aquila, che altrimenti non avrebbe potuto portare avanti
le proprie attività; la realizzazione di tutta una serie di opere infrastruttu-
rali, soprattutto nel settore della viabilità, che hanno alleggerito il traffico
aquilano, che non è mai diminuito, soprattutto nell’ultimo periodo.

Al fine di fornire uno strumento fondamentale per una corretta piani-
ficazione della ricostruzione – di questo aspetto non parla mai nessuno,
ma invece è estremamente importante – è stato promosso e realizzato
uno studio sistematico di microzonazione sismica, chiamando a raccolta
specialisti dei più importanti centri di ricerca per ottenere un quadro co-
noscitivo dell’area aquilana fra i più approfonditi e maggiori a livello na-
zionale. Questo patrimonio informativo adesso viene messo, ovviamente, a
disposizione di tutte le attività finalizzate alla ricostruzione, che possono
godere di una completa mappatura di tutti i rischi non solo sismici, ma
anche idrogeologici e idraulici del territorio aquilano.

Per tutte queste attività – il progetto C.A.S.E; i moduli abitativi prov-
visori, le scuole, le chiese e quant’altro – il Dipartimento ha espletato 472
procedure di gara, nel pieno rispetto della normativa comunitaria vigente
e, quindi, dei principi di concorrenza, trasparenza ed economicità, stipu-
lando oltre 600 contratti di appalto con 221 imprese appaltatrici ed oltre
1.550 imprese subappaltatrici. Per la realizzazione di questo mastodontico
piano di interventi non sono state utilizzate deroghe alla normativa vi-
gente, fatta eccezione per una generalizzata accelerazione e contrazione
dei tempi di gara (presentazione delle domande, esame delle offerte e af-
fidamento dei lavori), sebbene il legislatore con l’articolo 2, comma 9, del
decreto-legge n. 39 avesse previsto la possibilità di ricorrere alle proce-
dure negoziate (quindi, alla selezione fra una terna di operatori).

L’importo complessivo degli affidamenti disposti dal Dipartimento
della protezione civile è stato di 1.133 milioni di euro, ripartiti in massima
parte per le iniziative che ho descritto, e 25 milioni di euro per tutte le
indagini geologiche, geognostiche e geotecniche che sono state attivate.
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Per quanto riguarda le procedure di gara che sono state svolte, nessun
addebito risulta essere stato mosso finora dalla magistratura penale, conta-
bile e amministrativa. Non ci risultano neppure obiezioni per quanto ri-
guarda la registrazione dei contratti da parte della Corte dei conti.

Un altro aspetto importante – del quale non parla nessuno – è la si-
curezza nei cantieri. I risultati ottenuti in termini di minimizzazione del
numero di incidenti sono sintetizzati dal fatto che in nessuno dei cantieri
relativi a lavori gestiti dal Dipartimento si sono verificati incidenti gravi.
Gli indici relativi agli incidenti riferiti al numero di ore lavorate (che sono
state 26 milioni) sono praticamente di 30 volte inferiori alla media nazio-
nale.

Anche nel campo della prevenzione delle infiltrazioni della crimina-
lità organizzata negli appalti possiamo dire che quella aquilana è un’espe-
rienza che oggi è stata ripresa e riutilizzata anche a livello nazionale. A
metà agosto 2010 le imprese impegnate per la ricostruzione erano
2.031; sono state verificate le posizioni di 1.271 imprese; ci sono state
14 interdittive antimafia e 33 informazioni atipiche.

Per quanto riguarda le attività relative ai beni culturali, abbiamo
messo in sicurezza tutte le opere concernenti i beni culturali nella città
dell’Aquila e un più grande piano di ristrutturazione è in questo momento
nella responsabilità del commissario Chiodi, con l’intesa del Ministero dei
beni culturali.

Quanto alle donazioni, signora Presidente, la donazione che è stata
fatta dal Senato, pari a 850.000 euro, ha permesso la costruzione della
scuola di Barete che sarà pronta per la fine del mese di ottobre, e mi au-
guro che una delegazione del Senato possa partecipare all’inaugurazione.

La fase di ricostruzione è di competenza del commissario Chiodi;
dirò solo che, per quello che ci concerne, sono state presentate oltre
10.000 domande da parte di cittadini per ricostruire le proprie abitazioni.
Tutte le domande sono state accettate; a fronte dei fondi che sono previsti
al momento ci sono domande pari a circa 600 milioni di euro, necessari
per la ricostruzione degli edifici, cosı̀ come richiesto dai soggetti privati
sulla base della normativa vigente.

Per il resto sono a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione
possa essere utile per fornire dettagli sulle attività che abbiamo svolto
fino ad oggi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull’informativa del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri per la
Protezione civile.

È iscritto a parlare il senatore Piccone. Ne ha facoltà.

PICCONE (PdL). Signora Presidente, onorevole Sottosegretario, col-
leghi senatori, è chiaro che in cinque minuti è difficile esprimere compiu-
tamente quello che si può pensare di un argomento cosı̀ complesso, arti-
colato e difficile. Quindi, esprimerò solo alcuni pensieri che sono relativa-
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mente focalizzati su quello che sta accadendo nella macrosituazione aqui-
lana.

Ricordo con assoluta soddisfazione il clima che si creò all’indomani
del terremoto: fu un clima che ci prese tutti, un clima di solidarietà che
mise al centro della politica non lo scontro, ma l’intenzione di costruire
un percorso positivo e prospettico per quella città, per quella Regione e
per questo Paese. Ahimè, quel clima è durato poco e ha lasciato lo spazio
a una lotta politica intestina, spesso fatta per terze persone, spesso fatta
sulla scorta di esigenze dei politici, e tutto ciò ha reso il quadro aquilano
più confuso di quello che in realtà è.

Non posso però non sottolineare – e bene ha fatto il Sottosegretario a
ricordarlo – la svolta epocale che ci fu a seguito del terremoto, per cui, di
fronte alla tragedia immane verticalizzata tutta, purtroppo, su una città, as-
sistemmo ad un cambio di passo da parte di tutte le strutture dello Stato:
dalla Protezione civile, coordinata dal sottosegretario Bertolaso, alle Forze
armate, ai volontari. In quell’occasione è stata data prova di grande effi-
cienza, di grande tempestività (ricordo che dopo qualche ora non vi era
luogo all’Aquila che non fosse presidiato da esperti della Protezione civile
o dell’apparato militare là dove vi fosse qualcuno sotto le macerie), tanto
che credo che l’eccessiva efficienza abbia un po’ spostato anche le valu-
tazioni di carattere temporale.

Ritengo che in seguito tutto ciò in qualche modo sia stato consolidato
dal grande progetto C.A.S.E. Chi non lo ha vissuto direttamente forse non
si è nemmeno reso conto di quanto fosse importante e coraggioso, di
quanto fosse davvero il frutto di uno slancio, del voler lanciare il cuore
oltre la siepe per cercare di dare agli aquilani, finalmente, invertendo
una storia millenaria, case confortevoli, antisismiche, abitabili piuttosto
che baracche, roulotte o altro.

Bene, fin lı̀ tutti eravamo concentrati sul problema dell’Aquila e tutti
abbiamo in qualche modo collaborato. Dopodiché quest’azione univoca in
qualche modo si è indebolita ed è nato il popolo delle carriole; vi sono
state contrapposizioni tra il sindaco e il Commissario per la ricostruzione;
ci sono state le urla su ipotetici finanziamenti che non arrivavano (e i dati
che il Sottosegretario ha elencato dimostrano che, semmai, il problema è a
valle, non a monte, perché spesso i finanziamenti ci sono, ma l’attività sul
territorio non permette di utilizzarli e di metterli a disposizione di chi deve
ricostruire le case).

In merito, credo che questo ramo del Parlamento abbia fatto comun-
que la sua parte, e a tale proposito devo pubblicamente ringraziare i col-
leghi abruzzesi delle opposizioni, che, insieme a noi, con il presidente Ma-
rini come primo firmatario, hanno voluto spingere per l’approvazione del
famoso emendamento che reintroduceva la zona franca urbana nel comune
dell’Aquila. Si tratta di una proposta che ha raddoppiato il plafond per la
zona franca e che darà la possibilità a quella città e a quel territorio di
ricostruire anche il tessuto economico, che credo sia distrutto forse al
pari, se non di più, delle abitazioni. Al riguardo vorrei sollecitare in
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modo particolare il Ministero affinché emani i decreti attuativi perché tale
provvedimento possa poi seguire il suo corso.

Devo poi rivolgere un invito, senza polemica, al sindaco Cialente,
con il quale ho polemizzato per le sue dimissioni e per il fatto che, a
mio avviso, si è sottratto ad una parte delle sue responsabilità. Rispetto
la scelta, però lo invito ad accelerare i piani di ricostruzione. Oggi non
ci sono macerie da spostare – ce lo diceva prima il Sottosegretario – per-
ché il piano di ricostruzione del centro storico dell’Aquila ancora non
parte: va accelerato, e chi deve poi sostenere la ricostruzione deve essere
messo nelle condizioni di farlo in maniera assolutamente congrua. (Ri-
chiami della Presidente).

Finisco, signora Presidente. Un attimo solo per rilevare che il vice
commissario Cicchetti, nuovo incaricato, è sicuramente una risorsa in
più a disposizione di quella struttura, con la speranza che possa contri-
buire a tempo pieno con la sua professionalità nel verso e nella direzione
che ci auguriamo.

Dopo tanto urlare, tutta questa mafia in Abruzzo non si è vista: sono
stati effettuati controlli preventivi puntuali e, a seguito di questa immensa
operazione di controllo, pochi sono stati i rilievi in merito alle infiltrazioni

PRESIDENTE. Collega, la prego di terminare.

PICCONE (PdL). Una sola sottolineatura: credo vada preso atto che
ci sono 12.000 cantieri in piedi in quel territorio e c’è una ricostruzione
che fa fatica. A volte fa più fatica per le operazioni che debbono essere
poste in essere dalle autorità locali che non per quelle che derivano dal
supporto che il Governo, lo Stato, il presidente Berlusconi e soprattutto
il sottosegretario Bertolaso ci hanno dato. (Applausi dal Gruppo PdL.
Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Legnini. Ne ha facoltà.

Colleghi, vi prego di rispettare i tempi.

LEGNINI (PD). Signora Presidente, anche io ringrazio il sottosegre-
tario Bertolaso per l’informativa che ci ha reso oggi, che non ci soddisfa,
perché non ci restituisce un quadro veritiero della situazione aquilana, e se
non si parte da un quadro di verità i problemi che ci sono, e sono tanti,
sono destinati ad aggravarsi.

Sottosegretario Bertolaso, abbiamo apprezzato più volte – lo ha fatto
il presidente Marini autorevolmente e lo abbiamo fatto tutti noi – la straor-
dinaria attività emergenziale posta in essere nei mesi immediatamente suc-
cessivi al sisma. Ma l’emergenza non è ancora chiusa: va chiusa, e il suo
carico debitorio è ancora da accertare. Doveva essere depositato qui in
Parlamento il rendiconto delle spese, ai sensi del decreto-legge n. 195
del 2009, e ciò non è ancora stato fatto.

Cito solo qualche esempio: il contributo per l’autonoma sistemazione
è fermo a febbraio e il Comune ha dovuto anticipare diverse mensilità;
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moltissime imprese devono ancora riscuotere il compenso per i lavori
fatti; le persone fuori casa sono 48.000 all’Aquila e 55.000 nel cratere,
ivi comprese le 14.000 persone ospitate nel progetto C.A.S.E, le 4.000-
5.000 nei moduli abitativi provvisori (MAP) e le 1.000 senza alcuna siste-
mazione. Parlo di persone che devono rientrare nella propria casa: anche
quelle sistemate, attenzione!.

I disoccupati sono 12.000, la cassa integrazione è aumentata dell’800
per cento, le misure per il sostegno all’economia sono state pressoché ine-
sistenti, la zona franca urbana non viene attivata da 18 mesi, benché sia
stata fatta quella bella operazione bipartisan di cui fu primo firmatario
il senatore Marini, ricordata dal senatore Piccone.

Il problema delle tasse è stato affrontato con superficialità ed in
modo maldestro e, dopo tante proteste e battaglie, si è arrivati ad una ra-
teizzazione del 100 per cento in dieci anni: una misura assolutamente in-
sufficiente. Dovremmo nuovamente (per la quinta volta) mettere mano a
quel problema, perché non è accettabile che si paghino tasse correnti ed
arretrate al 100 per cento.

Le macerie sono in gran parte da smaltire – lei lo sa, sottosegretario
Bertolaso – nonostante le promesse del ministro Prestigiacomo e del Go-
verno. Legambiente ieri ha stimato che, a questo ritmo, occorrerebbero 69
anni per smaltire le macerie lı̀ accumulate.

Ma, sopratutto, è il modello della ricostruzione suggerito dal decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, che non funziona. Lo dicemmo in tutti i modi,
avanzando precise proposte: in Commissione, io ed il senatore Lusi; qui,
in Aula, il presidente Marini; l’onorevole Lolli alla Camera. E poi c’è una
pletora di ordinanze. Lei ci ha detto oggi, sottosegretario Bertolaso, che ci
sono 50 ordinanze che portano un carico di disposizioni fragili, contraddit-
torie e confuse; una struttura inadeguata, quella commissariale, con il
commissario Chiodi che svolge un’attività inefficace che, certo, non
sarà migliorata con la nomina del vice commissario Cicchetti.

Quanto alle risorse, sono incerte ed insufficienti. Mi spiace dover
contestare un dato che dovrebbe essere obiettivo, sottosegretario Berto-
laso, ma i 14 miliardi di euro di cui parla non trovano riscontro nelle leggi
dello Stato. Non ci sono. Ci sono gli 8 miliardi, in 7 anni e in 23 anni, cui
si aggiungono le risorse destinate a fronteggiare l’emergenza, che lei ha
citato, e quelle dell’Unione europea, che in totale ammontano a meno
di 10 miliardi diluiti in un tempo molto lungo.

È buio quanto alla tempistica sulla effettiva erogazione delle risorse
disponibili. Anche in questo caso, insieme ai senatori Lusi e Marini, ab-
biamo presentato una proposta di indagine conoscitiva in Commissione bi-
lancio: aspettiamo una risposta del Governo in merito.

La verità è che occorre una legge speciale nuova per L’Aquila. Noi la
presenteremo: faremo la nostra proposta nelle prossime settimane. Occor-
rono poteri certi per gli enti locali, criteri di trasparenza e risorse certe,
regolari nel tempo. Ma, soprattutto, occorre che la ricostruzione torni ad
essere una priorità nazionale, poiché tra le priorità del Governo è scom-
parsa, altrimenti accumuleremo ancora ritardi, chiacchiere, confusione.
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Alimenteremo nuove e fondate contestazioni. Le dimissioni del sindaco
Cialente da vice commissario dei giorni scorsi sono l’ultimo grido di do-
lore ed un contributo serio a riflettere e a cambiare registro.

Dateci retta, sottosegretario Bertolaso, prima che sia troppo tardi.
(Applausi dai Gruppi PD e IdV).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mura. Ne ha facoltà.

MURA (LNP). Signora Presidente, onorevoli colleghi, ringrazio il
sottosegretario Bertolaso per tutte le informazioni che ci ha riferito qui
oggi. Purtroppo, i dati sono tanti; tante le cifre e le informazioni che
non avremmo voluto sapere, non per voler ignorare l’argomento, ma per-
ché partono da qualcosa che avremmo voluto che non si fosse mai verifi-
cato: partono infatti dal dato centrale, dalla data d’inizio, da quel giorno,
dai 308 morti e i 17.000 sfollati. Purtroppo, l’uomo è l’unico essere vi-
vente che non è in grado di prevedere i terremoti. Molto si sta facendo
(vedremo quanto si farà anche in Italia), ma per ora ci troviamo a doverci
confrontare con le azioni del dopo evento.

Di numeri relativi al terremoto ne abbiamo sentiti diversi, e oggi
sono stati integrati in parecchi elementi dal Sottosegretario. Vorrei però
partire dai numeri che si sono aggiunti ai primi trasmessi a seguito del
primo Consiglio dei ministri post-sisma che, ricordo, si tenne proprio al-
l’Aquila quando il Governo varò un decreto-legge da 8,5 miliardi di
euro: 1,5 miliardi di euro per l’emergenza e 7 per la ricostruzione delle
zone colpite dal sisma.

Vorrei poi aggiungere alcuni numeri che si apprendono dalla stampa.
Un mensile ha pubblicato in questi giorni un servizio dedicato ai terremoti
e ai problemi da essi derivanti, quali, ad esempio, quelli legati alla giusti-
zia. Si legge, infatti, che il Gup Giuseppe Grieco ha affermato che saranno
18 gli anni necessari per giungere ad una sentenza definitiva nei confronti
di chi ha progettato e costruito senza rispettare le norme di sicurezza i pa-
lazzi che sono crollati. Al momento – sempre da quanto si apprende dalla
stampa – risultano essere 11, tra progettisti e collaudatori, i responsabili a
vario genere. È questo un elemento di cui bisogna sicuramente tenere
conto.

Certo è che in questa tragica occasione il nostro Paese ha dimostrato
un encomiabile senso di responsabilità e solidarietà. La macchina della
Protezione civile, dei Vigili del fuoco, delle Forze armate ha saputo ge-
stire l’emergenza con risultati sorprendenti, come è stato riconosciuto an-
che a livello internazionale. Ricordo quando nel suo intervento del 7 aprile
il collega Pastore ha voluto portare il plauso al lavoro della Protezione ci-
vile e di chi l’ha saputa organizzare e valorizzare in occasione di quell’e-
vento. Ritengo che tutto sia stato eseguito con uno spirito di efficiente e
trasparente operosità, che si è tradotto nel superamento della prima fase
dell’emergenza in poche settimane.

Anch’io sono intervenuto in quella seduta del 7 aprile in quest’Aula
ricordando – e lo ribadisco ad un anno di distanza dal terribile terremoto
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che ha distrutto L’Aquila – come il Governo abbia preso per mano gli
abruzzesi e li abbia aiutati a rialzarsi, arrivando anche ad interventi
come quelli molto recenti: non più tardi di una settimana fa è stato con-
vertito in legge il decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125, recante misure ur-
genti per il settore dei trasporti e disposizioni in materia finanziaria, cono-
sciuto come il «decreto Tirrenia». L’articolo 3-ter di quel decreto è volto
a semplificare ed accelerare l’iter per l’assegnazione e l’appalto di lavori
per la ricostruzione degli immobili privati adibiti ad abitazione principale
– è il caso, appunto, del terremoto in Abruzzo – distrutti o dichiarati ina-
gibili a causa del sisma. A questo fine, quel decreto-legge chiarisce che i
contributi statali sono da considerarsi indennizzo per il ristoro dei danni e
pertanto ai relativi contratti non si applica il codice degli appalti.

Non parliamo, però, solo di case. Il terremoto, purtroppo, ha spazzato
via tutto, edifici pubblici, chiese, piazze; ha cambiato profondamente l’im-
magine dei nostri paesi, delle nostre città, della nostra gente, portandosi
via tutto ciò che c’era di più caro e lasciando una traccia indelebile nella
storia di ognuno di noi, cioè della gente comune che vive nelle piazze e
affolla le strade, e che vede quale primo punto di riferimento il proprio
paese. C’è quindi un aspetto che mi interessa, in quanto sindaco, come
tanti altri colleghi che amministrano i Comuni. Mi piacerebbe cioè sapere
quanti sindaci e quante amministrazioni comunali hanno adeguato i loro
strumenti urbanistici per fare in modo che la ricostruzione dei centri sto-
rici possa partire.

Ad ognuno il suo ruolo. I grandi risultati si ottengono quando si la-
vora in squadra. Va bene parlare dei compiti del Governo, ma anche il
compito degli enti locali deve essere assolutamente centrale per arrivare
a definire nei tempi più brevi possibili la ricostruzione dell’Aquila e dei
territori circostanti.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Serra. Ne ha facoltà.

SERRA (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE). Signora Presidente, rin-
grazio il Sottosegretario non solo per la sua presenza, ma anche per
quanto il Governo ha fatto nell’emergenza subito dopo il terremoto.
Oggi, dopo un anno e mezzo da quegli eventi, è veramente difficile
fare un bilancio perché ogni parte interessata snocciola i propri numeri.
Lei rappresenta una realtà alla quale io credo, conoscendola, ma che è
fatta di tante promesse future alle quali mi consenta di non credere,
date le poche realizzazioni che questo Governo, a seguito di tante pro-
messe, ha fatto.

La sua realtà, inoltre, è anche minata da qualche inesattezza. Lei ha
detto che andate tutti d’accordo, ma non è cosı̀: basti pensare alle ammi-
nistrazioni comunali; basti pensare ai cittadini che solo qualche mese fa,
solo qualche giorno fa sono venuti davanti a Palazzo Chigi a richiamare
l’attenzione del Governo sulle promesse non mantenute.

C’è un’altra realtà oltre quella che lei rappresenta, e con un minimo
di obiettività andiamo ad esaminarla, perché l’Aquila e i comuni del co-
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siddetto cratere sono ancora in stato di grande sofferenza (nessuno può ne-
gare questo, se si va all’Aquila a vedere), mentre le istituzioni preposte
continuano a dare prova della loro inadeguatezza. Com’è possibile – mi
chiedo – che ancora non si sia proceduto alla rimozione delle macerie?
Lei dice «faremo».

Le gravi criticità nelle condizioni abitative degli sfollati sono sotto gli
occhi di tutti. Le persone che percepiscono il contributo di autonoma si-
stemazione sono oltre 25.000; circa 18.000 quelle alloggiate tra progetti
vari, moduli abitativi, abitazioni in affitto; poco meno di 3.000 quelle
che vivono in strutture alberghiere. Insomma, arriviamo ad un numero
enorme: 48.000 persone, 48.000 individui, cui vanno aggiunte le 8.000
persone colpite dal sisma nei comuni limitrofi: arriviamo quindi a
55.000 individui, che si preparano ad affrontare un nuovo inverno da sfol-
lati.

Questa precarietà, che si sta prolungando ben più del dovuto, presenta
aspetti critici. Basti pensare che i contributi di autonoma sistemazione
sono fermi alla mensilità di maggio e che i 64 moduli della popolosa Pa-
ganica, la cui realizzazione è stata disposta con l’ultima ordinanza, riman-
gono smontati e inutilizzati. Vana ad oggi l’attesa dei famosi 122 appar-
tamenti del fondo immobiliare, sebbene il loro allestimento, insieme alla
messa in funzione dei 64 moduli, concorrerebbe a risolvere significativa-
mente l’emergenza abitativa. A questa emergenza si aggiunga che Federal-
berghi minaccia che, se non ci saranno segnali entro il 15 ottobre, cioè
entro venerdı̀ prossimo, sospenderà ai terremotati i servizi quali bianche-
ria, pasti, pulizia, camere.

Per quale motivo, signor Sottosegretario, invece di continuare a ge-
stire il post-sisma secondo i criteri di stato di emergenza, ricorrendo all’e-
missione di continue ordinanze, non si approva – lo chiedeva anche il se-
natore Legnini – una legge organica, cosı̀ com’è stato fatto per altre Re-
gioni che hanno subı̀to terremoti?

I cittadini sono veramente stanchi di commissari straordinari e auspi-
cano che la ricostruzione venga affidata agli organi democraticamente
eletti. Grave è la preoccupazione di molti di loro di fronte all’onere delle
tasse. Per eventi analoghi e di gran lunga inferiori al sisma dell’Aquila, la
popolazione colpita ha visto rinviare tale onere anche di dieci anni: L’A-
quila e i Comuni ricompresi nel cratere dovranno subito provvedere al 100
per cento, e chiedono almeno una riduzione del 40 per cento nei prossimi
due lustri. Drammatica è la situazione di chi deve far fronte ai mutui, gra-
vati di mora, sebbene la sospensione non sia certo dovuta a mala inten-
zione. I cittadini veramente ritengono che questa sia una situazione da
Paese civile?

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mascitelli. Ne ha
facoltà.

MASCITELLI (IdV). Signora Presidente, signor Sottosegretario, con
tutto il rispetto, considero l’informativa che lei oggi trasmette al Parla-
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mento tardiva, incompleta e inadeguata. Per certi aspetti offende anche il
ruolo e la dignità del Parlamento nella sua funzione di vigilanza e di con-
trollo, perché quello che lei ci ha riferito, signor Sottosegretario, non è una
gentile concessione che il Governo sta facendo al Parlamento.

Era previsto in maniera tassativa, perentoria, che il Governo riferisse
al Parlamento (sulla base del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, e del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, entrambi convertiti in leggi dello
Stato) nel mese di maggio e nel mese di giugno di quest’anno, e non
adesso a ottobre, sulle risorse impiegate nello stato dell’emergenza, sullo
stato di avanzamento della ricostruzione e sulle modalità con le quali que-
ste risorse sono state impiegate: sulle modalità, non soltanto sulle semplici
finalità. Quindi, dopo tutta questa attesa, noi consideriamo l’informativa
assolutamente inadeguata.

Mi lasci dire che, se il progetto C.A.S.E. doveva essere un miracolo,
fa acqua da tutte le parti. Fa acqua sui costi. Lei ci ha ricordato un costo
presunto di 809 milioni di euro a fronte di 4.400 appartamenti. Parliamo
di una incidenza di circa 200.000 euro ad alloggio di 60 metri quadri, che
corrispondono a circa 2.300 euro al metro quadro. Fa acqua il miracolo
del progetto C.A.S.E. anche sulla qualità. A distanza di 60 giorni dalla
consegna di questi alloggi, l’Ufficio tecnico del Comune dell’Aquila ha
presentato una relazione dettagliata di oltre 60 pagine, con documenta-
zione fotografica, nella quale sono stati evidenziati segnali di criticità e
di degradamento dell’opera, a pochi giorni di distanza dalla consegna.

Fa acqua anche sulla trasparenza, signor Sottosegretario. Vorrei sa-
pere se considera normale che chi è progettista del progetto C.A.S.E.
sia anche collaudatore e, nella sua funzione di responsabile del Consorzio
ForC.A.S.E., sia anche general contractor che sceglie, per quanto con-
cerne i 7.000 isolatori sismici, le ditte a cui affidarli. Ricordo che sono
state due tali ditte e che due terzi degli isolatori sono stati affidati alla
ditta ALGA la quale, per pura coincidenza, fa parte dell’elenco delle
aziende gold partners, ossia sponsor della fondazione EUCENTRE. Il col-
laudatore degli isolatori sismici è lo stesso responsabile della fondazione
EUCENTRE, cioè il professor Gian Michele Calvi, il quale a sua volta
è anche progettista esecutivo dell’opera. Lei ha parlato di criteri di aggiu-
dicazione. Ma su un progetto di queste dimensioni, su una stessa persona
concentriamo il ruolo di progettista, di collaudatore e di general contrac-
tor. Mi sembra francamente un po’ troppo.

Signor Sottosegretario, dico un po’ troppo anche alla luce del fatto
che, sulle infiltrazioni mafiose, il primo problema non è stato posto da
noi, bensı̀ dal Governo quando, con l’articolo 16 del decreto-legge n. 39
del 2009 già richiamato, ha sottolineato la necessità che, con un decreto
del presidente del Consiglio dei ministri, entro 30 giorni, il Governo se-
gnasse la tracciabilità dei flussi finanziari e al tempo stesso una White
List di ditte che non avessero inquinamento mafioso. Il risultato qual è
stato? Il Governo è stato assolutamente silente e omissivo. La Direzione
nazionale antimafia e quella distrettuale hanno lanciato un allarme forte
su infiltrazioni mafiose, camorristiche e anche della ’ndrangheta. Alcune
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procure stanno indagando su alcuni punti d’appoggio a Reggio Calabria su
quanto sta succedendo in Abruzzo.

Allora, signor Sottosegretario, parliamo di inadeguatezza delle ri-
sorse. I 14 miliardi sono virtuali. Lo stesso presidente Chiodi, a luglio,
ha lanciato un allarme sulla situazione, assolutamente inadeguata, dei
fondi. Aggiungiamo l’incertezza dei diritti e anche strutture commissariali
affidate a figure che non hanno credibilità. È bene che gli italiani sappiano
che chi è stato mandato in Abruzzo a vigilare come commissario sulla re-
golarità degli appalti ha già avuto una condanna in appello dalla Corte dei
conti per culpa in vigilando.

A questo si aggiunge – ultima considerazione – il silenzio del Go-
verno. Il presidente Berlusconi, nella richiesta di fiducia presentata alle
Camere, non ha detto una sola parola in merito all’Aquila. Allora, se la
linea politica è quella del silenzio... (Il microfono si disattiva automatica-

mente).

PRESIDENTE. Senatore Mascitelli, devo garantire il diritto di parola
anche agli altri senatori.

MASCITELLI (IdV). Vorremmo che il Sottosegretario venisse a rife-
rire in Parlamento molto più spesso. (Applausi dai Gruppi IdV e PD).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pistorio. Ne ha facoltà.

PISTORIO (Misto-MPA-AS). Signora Presidente, signor Sottosegreta-
rio, mi trovo un po’ in imbarazzo, perché, pur riconoscendo, come unani-
memente avviene, l’apprezzamento per l’opera della Protezione civile
nella fase iniziale dell’emergenza, che è davvero un dato consolidato,
quando mi è stato comunicato che ci sarebbe stata questa informativa in
Aula mi sono messo in contatto con i rappresentanti del Movimento per
l’Autonomia in Abruzzo, tra cui il vice Presidente del Consiglio regionale
che, ovviamente, è omogeneo anche al governo della Regione. E, con mia
sorpresa, ho constatato che tutti i dati che mi ha trasmesso corrispondono
perfettamente a quanto detto dal collega Legnini (molto meglio di me, in
quanto abruzzese) qualche minuto fa.

Allora, il problema si pone perché, se per poter rendere chiara la po-
sizione del mio Movimento – che non ha rappresentanti abruzzesi in Par-
lamento, ma soltanto in Consiglio regionale – ricevo una serie di dati, e
questi corrispondono alle cose dette dal collega dell’opposizione, vuol
dire che qualche problema si è determinato. Quindi, partendo dal presup-
posto che avete fatto benissimo nella fase di emergenza e che tale valuta-
zione è assolutamente condivisa in modo bipartisan, sembra che ancora vi
siano macerie da rimuovere e che vi sia un grado di arretramento in ordine
alla tempistica per quanto riguarda la ricostruzione. Lei ha fatto riferi-
mento alle persone assegnatarie del progetto C.A.S.E. e dei MAP, a quelle
che hanno acquisito il cosiddetto CAS, ossia il contributo per un’auto-
noma sistemazione dell’abitazione (lei ne ha parlato in termini di scelta
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e di opzione volontaria), ma si tratta ovviamente, in tutti i casi, di solu-
zioni assolutamente provvisorie, rimanendo addirittura alcune migliaia di
persone alloggiate in albergo o altrove.

Quindi, esiste un problema di tempistica e di ritardi. Inoltre, è emerso
anche un altro problema riguardo alle risorse (a parte il fatto che il dimen-
sionamento non è quello che lei ha comunicato, perché io dei 14 miliardi
di euro non ho traccia: ci sono questi ipotetici 8 miliardi di euro, in una
tempistica molto dilatata). Il problema è che il Ministro dell’economia ha
fatto un gioco, che non ha applicato solo in Abruzzo, ma anche in Sicilia,
con i fondi FAS. Ma non intendo parlare di questo ora, perché quando lei,
signor Sottosegretario, verrà a riferire sull’emergenza di Giampilieri discu-
teremo di quanto non è stato dato a quella Regione per un’emergenza gra-
vissima, ma ci sarà un’occasione specifica per parlarne.

Ebbene, il Ministro dell’economia ha l’abitudine di spostare con la
sua finanza creativa in avanti le erogazioni reali, di ritardare i decreti at-
tuativi sulla zona franca urbana. C’è un meccanismo per il quale, di fronte
a tutte le norme prescrittive e vincolanti, si arriva ad annunci futuribili, a
scelte dilazionate nel tempo. Ad esempio, la zona franca urbana è una
condizione indispensabile per dare un minimo di respiro alle difficoltà
economiche vissute da quell’area, perché ovviamente il terremoto ha avuto
conseguenze gravissime: quell’elemento può innescare un processo di svi-
luppo dal punto di vista economico, garantendo una condizione di vantag-
gio competitivo, che tutti hanno unanimemente condiviso, ma che oggi
non è operativa. Inoltre, non può essere sottaciuto il fatto che vi sia qual-
che difficoltà con il sistema delle autonomie locali.

Al di là delle dimissioni del sindaco Cialente, il tema che si pone è il
rapporto con il sistema delle autonomie locali, che non sta funzionando. Si
tratta di un problema serio, perché non si può immaginare un modello di
ricostruzione svincolato dal rispetto dell’identità, dalla sensibilità di quelle
comunità.

Ebbene, credo vi sia necessità di un ripensamento. Il sistema della
Protezione civile – e lei ne è il massimo rappresentante, unanimemente
apprezzato – accanto all’efficienza manifestata durante la fase dell’emer-
genza, se poi irradia di sé, con la sua cultura del fare, tutto il sistema della
ricostruzione, deve essere più rispettoso dei rapporti con le autonomie lo-
cali e più forte all’interno dell’Esecutivo, affinché le risorse annunciate
siano effettivamente erogate e la ricostruzione sia qualcosa di più com-
plesso che la semplice e immediata risposta attraverso i moduli abitativi
provvisori. Perché, se un sistema funziona, deve funzionare anche nella
interlocuzione interna, anche quando pretende che gli impegni assunti
con una comunità in difficoltà siano rispettati. E lei è il garante più auto-
revole di questo rapporto con la comunità aquilana.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Digilio. Ne ha facoltà.

DIGILIO (FLI). Signora Presidente, ringrazio il rappresentante del
Governo. Devo dire che sono «satisfatto» della sua relazione sul terremoto
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abruzzese, che pongo in contrapposizione a un altro terremoto, quello del
1980. Lei, nella sua relazione, dimostra attraverso le cifre (che possono
pure essere contestabili, e probabilmente dobbiamo rivedere anche qualche
rapporto con le autonomie locali) che nel giro di un anno e mezzo qual-
cosa è stato pur fatto. Il confronto è con il terremoto del 1980: nella mia

Basilicata, a distanza di trent’anni, la ricostruzione non è stata completata.
Anzi – ahimé! – come credo che qualcuno qui presente ricorderà, ancora
oggi ci sono baracche abitate da terremotati.

Dovremmo, allora, fare il confronto in modo un po’ diverso; do-
vremmo rivedere il rapporto anche tra di noi e con le comunità locali e
dovremmo stabilire qual è il concetto della ricostruzione, perché non ri-
guarda solo e soltanto la ricostruzione di per sé.

Trent’anni fa ero un giovane amministratore; oggi mi avvedo che an-
che sull’Aquila non ci siamo posti il problema sociale di quelle comunità.
Se è vero che i fondi sono stati stanziati, è pur vero che non sono stati
spesi. Bisogna allora ricercare, non dico qualche responsabilità, ma quan-
tomeno il nesso tra la ricostruzione e i rapporti nella post-ricostruzione.

Quello sulle infiltrazioni malavitose, poi – che ci sono, ci possono
essere e ci sono state – è un discorso che si ripete sempre in Italia in oc-
casione dei grandi eventi. Faccio sempre il confronto con l’altro terremoto
di trent’anni fa: se vi ricordate, in quel caso furono spesi 60.000 miliardi
di lire, che però non sono mai stati rendicontati. Il presidente Marini si
ricorda perfettamente, perché politico di lungo corso, che quella famosa
Commissione presieduta dell’onorevole Scalfaro non portò a niente. La
stessa nomina del commissario straordinario Zamberletti a distanza di tanti
anni non portò a niente.

Oggi, pertanto, dovremmo considerare che questo Governo ha stan-
ziato dei fondi, anche se sulla carta. Dobbiamo necessariamente fare
una legge, anche se sulla carta; però, spendiamo quello che è già disponi-
bile. Se non si riesce a spendere il disponibile, come si fa a pretendere che
vi siano ulteriori incrementi di risorse? Se non istituiamo anche una com-
missione interna bipartisan, per formulare la cosiddetta legge speciale,
non possiamo poi dare responsabilità al Governo attuale.

Ecco perché, signor rappresentante del Governo, mi sento «satisfatto»
dalla sua informativa sul piano tecnico-amministrativo; sul piano politico,
forse era opportuno vedersi più spesso e impostare un ragionamento di-
verso, se veramente questa Camera Alta vuole dare un contributo alla ri-
costruzione abruzzese. Se poi dobbiamo limitarci alle logiche politiche e
dell’appartenenza, probabilmente continueremo a fare gli stessi errori
commessi in occasione di quel famoso terremoto di trent’anni fa, che an-
cora oggi non ha esaurito i suoi effetti.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sull’informativa del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri per la
Protezione civile.
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Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute
alla Presidenza saranno pubblicate nell’allegato B al Resoconto della se-
duta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di martedı̀ 12 ottobre 2010

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedı̀
12 ottobre, alle ore 18, con il seguente ordine del giorno:

alle ore 16

Commemorazione solenne, con la presenza del Presidente della Repub-
blica, del Senatore a vita, Presidente emerito della Repubblica
Francesco Cossiga

alle ore 18

Discussione del documento:

Risoluzione della 14ª Commissione permanente sulla Relazione
annuale 2009 sui rapporti tra la Commissione europea e i Parlamenti
nazionali (Doc. XVIII, n. 47).

La seduta è tolta (ore 16,03).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 20,30
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Allegato B

Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori: Alberti Casellati, Augello, Burgaretta
Aparo, Caliendo, Carofiglio, Castelli, Ciampi, Davico, Donaggio, Giova-
nardi, Mantica, Mantovani, Palma, Pera e Viceconte.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: D’Ambrosio
Lettieri, per attività della 12ª Commissione permanente; Allegrini, Del
Vecchio, Marcucci e Randazzo e Vizzini, per attività dell’Assemblea par-
lamentare dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Eu-
ropa (OSCE); Baio, per partecipare ad una Commissione di concorso;
Contini, per attività dell’Unione interparlamentare; Crisafulli, Giaretta,
Marcenaro, Nessa, Russo, Saro e Tofani, per attività dell’Assemblea par-
lamentare del Consiglio d’Europa-UEO.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

Onn. Rossa Sabina, Rubinato Simonetta, Bressa Gianclaudio, Capitanio
Luisa, Dal Moro Gian Pietro, Fogliardi Giampaolo, Froner Laura, Giulietti
Giuseppe, Goisis Paola, Martella Andrea, Miotto Anna Margherita, Mo-
gherini Federica, Murer Delia, Naccarato Alessandro, Paniz Maurizio,
Realacci Ermete, Rosato Ettore, Tempestini Francesco, Testa Federico,
Viola Rodolfo Giuliano, Baretta Pier Paolo, Bordo Michele, Brandolini
Sandro, Ghizzoni Manuela, Gnecchi Marialuisa, Laratta Francesco, Mari-
nello Giuseppe Francesco Maria, Oliverio Nicodemo Nazzareno, Peluffo
Vinicio Giuseppe Guido, Pes Caterina, Picierno Pina, Portas Giacomo An-
tonio, Samperi Maria, Schirru Amalia, Scilipoti Domenico, Siragusa Ales-
sandra, Touadi Jean Leonard, Velo Silvia, Ventura Michele, Graziano Ste-
fano

Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime dei disastri
ambientali e industriali causati dall’incuria dell’uomo (2362)

(presentato in data 07/10/2010)

C. 3351 approvato da 1º Aff. costit. (assorbe C. 197);

Ministro politiche agricole

(Governo Berlusconi-IV)

Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari
(2363)

(presentato in data 07/10/2010)

Derivante da stralcio art. 1, 2, 3, 6, 7, 7-quater, 7-duodecies del DDL
C.4859

C. 2260-BIS approvato dalla Camera dei deputati.
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Disegni di legge, annunzio di presentazione

Senatore Marino Mauro Maria

Istituzione del Garante Nazionale dei diritti delle persone limitate nella li-
bertà (detenute o private della libertà personale) (2364)

(presentato in data 07/10/2010).

Disegni di legge, assegnazione

In sede referente

1ª Commissione permanente Affari Costituzionali

sen. Butti Alessio ed altri

Modifiche alla legge 7 giugno 2000, n. 150, in materia di definizione e di
ampliamento dei mezzi della comunicazione istituzionale (2298)

previ pareri delle Commissioni 5ª (Bilancio), 7ª (Istruzione pubblica, beni
culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), Commissione parlamentare
questioni regionali

(assegnato in data 07/10/2010);

2ª Commissione permanente Giustizia

sen. Butti Alessio ed altri

Modifica all’articolo 65 della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di
tutela della proprierà intellettuale dell’opera editoriale (2297)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª
(Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

(assegnato in data 07/10/2010);

2ª Commissione permanente Giustizia

sen. Bettamio Giampaolo ed altri

Disciplina della professione di investigatore (2314)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 10ª
(Industria, commercio, turismo), 14ª (Politiche dell’Unione europea)

(assegnato in data 07/10/2010);

2ª Commissione permanente Giustizia

sen. Benedetti Valentini Domenico

Modifiche al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, in materia di media-
zione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali
(2329)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 10ª
(Industria, commercio, turismo)

(assegnato in data 07/10/2010);
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2ª Commissione permanente Giustizia

sen. Lauro Raffaele

Modifiche al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e all’articolo 12-
sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 7 agosto 1992, n. 356, in materia di evasione fiscale
(2331)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª
(Finanze e tesoro)

(assegnato in data 07/10/2010);

2ª Commissione permanente Giustizia

sen. Adragna Benedetto

Modifiche alla disciplina in materia di spese per gli uffici giudiziari
(2352)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª
(Finanze e tesoro)

(assegnato in data 07/10/2010);

3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione

sen. Pinotti Roberta ed altri

Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla messa al bando delle mu-
nizioni a grappolo, aperta alla firma a Oslo il 3 dicembre 2008 (2321)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 4ª (Difesa), 5ª
(Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turismo), 12ª (Igiene e sanità)

(assegnato in data 07/10/2010);

4ª Commissione permanente Difesa

sen. Negri Magda

Modifica al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, in materia di procedura per gli approvvigionamenti
della Difesa (2083)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali)

(assegnato in data 07/10/2010);

6ª Commissione permanente Finanze e tesoro

sen. Pinotti Roberta

Modifica all’articolo 34 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, in materia di esenzione fiscale totale delle pen-
sioni privilegiate ordinarie (2230)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 4ª (Difesa), 5ª
(Bilancio)

(assegnato in data 07/10/2010);
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7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali

sen. Camber Giulio

Norme in materia di alta formazione artistica, musicale e coreutica (2276)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª
(Finanze e tesoro), Commissione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 07/10/2010);

7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali

sen. Poli Bortone Adriana

Modifica all’articolo 10 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in
materia di opere in cartapesta (2335)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio)

(assegnato in data 07/10/2010);

8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni

sen. Berselli Filippo, sen. Bornacin Giorgio

Modifiche agli articoli 72 e 162 del nuovo codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di dispositivi di equi-
paggiamento dei veicoli a motore e loro rimorchi e di segnalazione di vei-
colo fermo (2287)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª
(Bilancio), 14ª (Politiche dell’Unione europea)

(assegnato in data 07/10/2010);

10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo

sen. Sanna Francesco ed altri

Norme per il risparmio energetico e lo sviluppo dell’impiego di energia da
fonti rinnovabili negli edifici pubblici (1945)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª
(Finanze e tesoro), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 13ª (Territorio,
ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell’Unione europea), Commis-
sione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 07/10/2010);

10ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo

sen. Armato Teresa

Misure per il sostegno e lo sviluppo dell’imprenditoria femminile (2172)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª
(Finanze e tesoro), 14ª (Politiche dell’Unione europea), Commissione par-
lamentare questioni regionali

(assegnato in data07/10/2010);

12ª Commissione permanente Igiene e sanità

sen. Rizzotti Maria

Introduzione dell’articolo 580-bis del codice penale, concernente il reato
di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l’anores-
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sia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di
tali patologie e degli altri disturbi del comportamento alimentare (2311)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª
(Bilancio), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), Commissione parlamen-
tare questioni regionali

(assegnato in data 07/10/2010);

13ª Commissione permanente Territorio, ambiente, beni ambientali

sen. Ferrante Francesco ed altri

Istituzione del Parco nazionale del Matese (2317)

previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 7ª
(Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni),
9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Industria, commercio,
turismo), 14ª (Politiche dell’Unione europea), Commissione parlamentare
questioni regionali

(assegnato in data 07/10/2010).

Governo, trasmissione di atti per il parere

Il Ministro della difesa, con lettere in data 30 settembre 2010, ha tra-
smesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell’articolo
1, comma 1, lettera b), della legge 4 ottobre 1988, n. 436 – i seguenti atti:

programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2010, relativo all’acqui-
sizione del nuovo siluro pesante per sommergibili U-212A (n. 269);

programma pluriennale di A/R n. SMD 02/2010, relativo all’acqui-
sizione di una unità navale di supporto subacqueo polivalente ARS/NAI e
del relativo supporto logistico (n. 270);

programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2010, relativo all’acqui-
sizione e all’integrazione di trentadue (più sedici opzionali) sistemi di os-
servazione e acquisizione obiettivi (OTS) e di trentadue sistemi completi
contro-carro (c/c) di 3ª generazione con sedici ulteriori predisposizioni e
relativo munizionamento operativo, per l’elicottero A129 EES (n. 271);

programma pluriennale di A/R n. SMD 04/2010, relativo all’acqui-
sizione di mortai da 81 mm di nuova generazione e del relativo munizio-
namento, calcolatore balistico per la determinazione dei dati di tiro e sup-
porto logistico (n. 272);

programma pluriennale di A/R n. SMD 05/2010, relativo all’acqui-
sizione di dieci nuovi elicotteri di categoria media per l’espletamento della
funzione SAR (search and rescue) militare nazionale (interim solution) (n.
273);

programma pluriennale di A/R n. SMD 06/2010, relativo alla rea-
lizzazione di un HUB aereo nazionale dedicato alla gestione dei flussi, via
aerea, di personale e di materiale dal territorio nazionale per i teatri ope-
rativi, e viceversa, con tempestività e efficacia (n. 274);

programma pluriennale di A/R n. SMD 07/2010, relativo alla rea-
lizzazione di una infrastruttura evoluta (Defence Information Infrastruc-
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ture – DII) attraverso il parziale sviluppo di sette pacchetti capacitivi nella
sola area di vertice della Difesa (progetto pilota) (n. 275).

Ai sensi della predetta disposizione e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, gli atti sono deferiti alla 4ª Commissione permanente, che espri-
merà il parere – su ciascuno di essi – entro il 6 novembre 2010.

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 7 ot-
tobre 2010, ha trasmesso - per l’acquisizione del parere parlamentare, ai
sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 e dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
– lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regola-
mento per il riordino dell’Istituto agronomico per l’Oltremare» (n. 276).

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, lo schema di decreto è deferito – d’intesa con il Presidente della
Camera dei deputati – alla Commissione parlamentare per la semplifica-
zione per l’espressione del parere.

Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di atti

Il Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato,
con lettera in data 4 ottobre 2010, ha inviato, ai sensi dell’articolo 21 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287, una segnalazione in merito alle previsioni
contenute nella legge 8 agosto 1991, n. 264, recante «Disciplina dell’atti-
vità di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto», nonché nel
regolamento della Provincia di Varese del 17 dicembre 1998 in materia di
autorizzazione e vigilanza delle agenzie di consulenza per la circolazione
dei mezzi di trasporto.

La predetta segnalazione è stata trasmessa, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8ª e alla 10ª Commis-
sione permanente (Atto n. 485).

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il
parere motivato ai fini del controllo sull’applicazione dei principi di

sussidiarietà e di proporzionalità

La Commissione europea, in data 6 ottobre 2010, ha inviato, per l’ac-
quisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sul-
l’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea re-
lativo all’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la
proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa agli
attacchi contro i sistemi di informazione e che abroga la decisione quadro
2005/222/GAI del Consiglio (COM (2010) 517 definitivo).
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Ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito
alla 1ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull’applica-
zione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere
motivato entro il termine del 18 novembre 2010.

Le Commissioni 3ª, 8ª e 14ª potranno formulare osservazioni e pro-
poste alla Commissione di merito entro il 4 novembre 2010.

La Commissione europea, in data 6 ottobre 2010, ha inviato, per l’ac-
quisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sul-
l’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea re-
lativo all’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la
proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo
all’Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell’informazione
(ENISA) (COM (2010) 521 definitivo).

Ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito
all’8ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull’applicazione
dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato
entro il termine del 18 novembre 2010.

Le Commissioni 1ª, 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e pro-
poste alla Commissione di merito entro il 4 novembre 2010.

La Commissione europea, in data 6 ottobre 2010, ha inviato, per l’ac-
quisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sul-
l’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea re-
lativo all’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la
proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante
modifica al regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) (COM (2010) 537 definitivo).

Ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito
alla 9ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull’applica-
zione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere
motivato entro il termine del 18 novembre 2010.

Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte
alla Commissione di merito entro il 4 novembre 2010.

La Commissione europea, in data 6 ottobre 2010, ha inviato, per l’ac-
quisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sul-
l’Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea re-
lativo all’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la
proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante
modifica del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabilisce
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nel-
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l’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di soste-
gno a favore degli agricoltori (COM (2010) 539 definitivo).

Ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito
alla 9ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull’applica-
zione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere
motivato entro il termine del 18 novembre 2010.

Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte
alla Commissione di merito entro il 4 novembre 2010.

Interrogazioni, apposizione di nuove firme

La senatrice Mazzuconi ha aggiunto la propria firma all’interroga-
zione 3-01540 della senatrice Mongiello ed altri.

I senatori Armato, Barbolini, Bastico, Bertuzzi, Bubbico, Carloni,
Casson, Ceccanti, Chiaromonte, Chiti, Chiurazzi, De Sena, Del Vecchio,
Della Seta, Di Giovan Paolo, Ferrante, Fistarol, Fontana, Magistrelli, Ma-
riapia Garavaglia, Micheloni, Molinari, Mongiello, Passoni, Pegorer, Per-
duca, Pertoldi, Pinotti, Rusconi e Vimercati hanno aggiunto la propria
firma all’interrogazione 3-01614 del senatore Giaretta.

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

(Pervenute dal 30 settembre al 6 ottobre 2010)

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 94

AMORUSO: sulla collocazione nel Museo diocesiano di Bisceglie (Bari) del dipinto raf-
figurante il «trionfo dell’Eucarestia» del pittore Nicola Porta (4-03296) (risp. Bondi,

ministro per i beni e le attività culturali)

ASCIUTTI: sulla tutela di «Villa Recordati» sita nel comune di Correggio (Reggio Emilia)
(4-02917) (risp. Bondi, ministro per i beni e le attività culturali)

BENEDETTI VALENTINI: sul potenziamento dell’aeroporto dell’Umbria Perugia S.Egi-
dio (4-03492) (risp. Matteoli, ministro delle infrastrutture e trasporti)

BLAZINA ed altri: sulla traduzione dei questionari per il conseguimento della patente di
guida (4-03584) (risp. Matteoli, ministro delle infrastrutture e trasporti)

BRUNO ed altri: su iniziative internazionali per la sicurezza delle attività di ricerca ed
estrazione di idrocarburi nel mar Mediterraneo (4-03570) (risp. Craxi, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri)
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CASSON: su alcuni lavori di salvaguardia della laguna di Venezia (4-02076) (risp. Mat-

teoli, ministro delle infrastrutture e trasporti)

CENTARO ed altri: sulla deduzione forfetaria dal reddito d’impresa in favore degli eser-
centi gli impianti di rifornimento carburanti (4-02077) (risp. Saglia, sottosegretario
di Stato per lo sviluppo economico)

D’ALIA: sulla limitazione della manifestazione del cordoglio per l’alluvione di Messina ai
campi di calcio in cui giocavano squadre siciliane (4-02068) (risp. Crimi, sottosegre-
tario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei ministri)

D’AMBROSIO LETTIERI: sulla gestione della Federazione italiana sport equestri (Fise)
(4-02748) (risp. Crimi, sottosegretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
ministri)

DE LILLO ed altri: sulla creazione di una federazione di arbitri e giudici di gara indipen-
denti dalla Federcalcio (4-01219) (risp. Crimi, sottosegretario di Stato per la Presi-
denza del Consiglio dei ministri)

DELLA SETA: su iniziative internazionali per la sicurezza delle attività di ricerca ed
estrazione di idrocarburi nel mar Mediterraneo (4-03510) (risp. Craxi, sottosegreta-
rio di Stato per gli affari esteri)

FLERES: sull’assunzione di candidati risultati idonei nel concorso per educatore peniten-
ziario (4-03626) (risp. Brunetta, ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione)

GENTILE: su lavori di ammodernamento dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria (4-
03259) (risp. Matteoli, ministro delle infrastrutture e trasporti)

PINOTTI: sull’acquisto di un quadro a tempera su tavola attribuito a Ludovico Brea
(4-03193) (risp. Bondi, ministro per i beni e le attività culturali)

POLI BORTONE: sul concorso della Puglia alla ripartizione del Fondo di solidarietà na-
zionale (4-02912) (risp. Galan, ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali)

STIFFONI: sul risarcimento dei danni provocati da un incendio al Consorzio fra i caseifici
dell’Altopiano di Asiago (4-02354) (risp. Saglia, sottosegretario di Stato per lo svi-
luppo economico)

THALER AUSSERHOFER: sull’introduzione in Italia del contrassegno invalidi unico a
livello europeo (4-03555) (risp. Matteoli, ministro delle infrastrutture e trasporti)

ZANOLETTI: sull’ipotesi di talune varianti rispetto al progetto per la realizzazione del-
l’autostrada Asti-Cuneo (4-03551) (risp. Matteoli, ministro delle infrastrutture e tra-
sporti)

Interrogazioni

POLI BORTONE. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-

nistri per le riforme per il federalismo, per la semplificazione normativa e
per i rapporti con le Regioni e per la coesione territoriale. – Premesso
che:

è in fase di preparazione lo schema di decreto attuativo della de-
voluzione fiscale ai Comuni;

Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA– 27 –

435ª Seduta 7 ottobre 2010Assemblea - Allegato B



purtroppo, nonostante lo spirito di collaborazione mostrato da forze
politiche, anche di opposizione, il provvedimento, che presto sarà varato,
approderà con un forte squilibrio territoriale, visto che sei Regioni del Sud
sono state tenute ai margini del tavolo politico e di quello tecnico;

infatti, nella Commissione parlamentare per l’attuazione del fede-
ralismo fiscale, i parlamentari di Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise e Puglia non sono stati rappresentati nell’Ufficio di presidenza;

è noto che la Sicilia, come tutte le Regioni a statuto speciale, ha
problematiche diverse, al punto che i decreti delegati non si applicano
alle Regioni autonome;

nella Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federali-
smo fiscale (Copaff) del Ministero dell’economia e delle finanze lo squi-
librio è vistoso. Le nomine del Governo vedono 14 componenti scelti da
Ministri del Centro-Nord contro uno indicato da un Ministro del Sud;

le nomine degli enti locali garantiscono la presenza di tre Regioni
del Sud (Calabria, Campania e Molise), tuttavia, al momento della nomina
del Consiglio di Presidenza della Copaff, il Sud non è stato rappresentato
mentre la Lombardia ha quattro componenti su cinque;

la Copaff per regolamento va convocata «almeno una volta al
mese». Tra gennaio e maggio si è invece riunita in sede plenaria, cioè
con la presenza dei rappresentanti del Sud, solo una volta, e le sedute
del Consiglio di presidenza sono state invece otto;

infine, clamorosa, ad avviso dell’interrogante, è la composizione
del gruppo sulla perequazione, tema chiave per il Mezzogiorno: le Regioni
rappresentate sono Liguria, Emilia-Romagna e Lazio, il Sud, invece, è as-
sente,

si chiede di sapere se il Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri in indirizzo non ritengano che vi sia nella rappresentazione presso il
Copaff e il gruppo di perequazione una mancanza di equilibrio territoriale
e, di conseguenza, di trasparenza.

(3-01627)

Interrogazioni orali con carattere d’urgenza
ai sensi dell’articolo 151 del Regolamento

SERRA. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che, per quanto ri-
sulta all’interrogante, sul sito di una radio privata, un video mostra chia-
ramente come durante l’incontro avvenuto a Roma il 6 ottobre 2010 tra
Gianni Alemanno e Umberto Bossi – il cosiddetto «pranzo della pace»
– di fronte a Montecitorio, un manifestante della Lega Nord abbia colpito
con l’asta di una bandiera una ragazza facente parte del gruppo di romani
che contestava la presenza dei leghisti in quel frangente. Fino a quel mo-
mento – da quanto si evince dal video – gli scontri tra i due gruppi di ma-
nifestanti avevano avuto natura esclusivamente verbale, si chiede di sa-
pere:
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se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di questo increscioso
episodio, che avrebbe potuto scatenare una pericolosa escalation di vio-
lenza, nonché dell’identità del suo autore e se abbia già preso i dovuti
provvedimenti;

se i manifestanti della Lega Nord abbiano avuto dalla Questura di
Roma i necessari permessi per manifestare in diverse strade e piazze della
capitale, cosı̀ come hanno fatto nella medesima giornata.

(3-01626)

PEDICA. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) è ente
pubblico non economico vigilato dal Ministero della salute;

l’Agenas è uno degli enti pubblici destinatari del 5 per mille del-
l’imposta sui redditi delle persone fisiche per finalità di ricerca in ambito
sanitario;

il 1º agosto 2007 la Conferenza Stato-Regioni riordina il sistema
nazionale di educazione continua in medicina (ECM) e individua l’Agenas
come «casa comune» a livello nazionale del sistema;

l’Agenas, ai sensi dell’art. 2, commi 357 e seguenti, della legge n.
244 del 2007 (legge finanziaria per il 2008), ha assunto la competenza
esclusiva in materia di ECM, competenza questa che prima era propria
del Ministero;

per assicurare il funzionamento del sistema ECM, l’Agenas in-
cassa, da soggetti privati e pubblici, oltre 10.000.000 euro annui quali rim-
borsi spese (tariffe) previsti all’articolo 92, comma 5, della legge n. 388
del 2000, per accreditare – a livello nazionale – la formazione obbligatoria
per tutte le professioni sanitarie impiegate sia nel pubblico sia nel privato;

in dipendenza di detto trasferimento di competenze l’Agenas ed il
Ministero hanno stipulato nell’anno 2008 una convenzione finalizzata ad
assicurare il rapido completamento delle relative procedure di trasferi-
mento: tale convenzione, per l’inefficienza dell’Agenas protrattasi nel
tempo, è stata reiterata e prorogata più volte e si è definitivamente con-
clusa lo scorso 31 agosto 2010;

in dipendenza di tali nuove competenze, l’organo di direzione del-
l’Aegnas, previa informativa al consiglio di amministrazione, ha deliberato
l’indizione di una procedura di evidenza pubblica a trattativa privata volta
all’acquisto di un immobile da destinare a propria sede istituzionale a
Roma, atteso che l’attuale sede di via Puglie n. 23 risulta assolutamente
inadeguata alle nuove finalità istituzionali e non in regola con le norma-
tive che la legge prevede in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

risulta all’interrogante che le procedure sarebbero state strumental-
mente protratte fino ad oggi, al fine di rendere possibile il prossimo acqui-
sto di un immobile privo sia dei requisiti indicati dallo stesso ente nella
procedura pubblica, sia dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla vi-
gente normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, e sul cui effettivo
stato vi è una dettagliata perizia tecnica che ne evidenzia le molteplici
gravissime carenze rendendo palese, da parte degli organi di presidenza,
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di direzione e di controllo dell’ente, un comportamento caratterizzato dal-
l’assoluto dispregio dei più elementari dettami di trasparenza, buon anda-
mento e imparzialità dell’attività amministrativa di cui all’art. 97 della Co-
stituzione;

a seguito dell’inerzia colpevole ed inspiegabile degli organi di in-
dirizzo (consiglio di amministrazione), di direzione e gestione (direttore) e
di controllo (collegio dei revisori) dell’Agenas, il sistema nazionale ECM
rischia di collassare, sebbene i recenti fatti di cronaca rendano chiaro
come il pubblico denaro non possa essere speso in attività di minore spes-
sore, quando la formazione degli addetti alla sanità nazionale manifesta
ogni giorno gravi carenze;

nonostante l’assoluta inadeguatezza degli attuali locali di via Pu-
glie, l’Azienda sanitaria locale competente a vigilare sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro risulterebbe all’interrogante provvidenzialmente compia-
cente nell’omettere la vigilanza;

da alcuni mesi, in assenza di ogni decisione sull’acquisto di una
nuova sede, risulta all’interrogante che l’Agenas impieghi il denaro pub-
blico nel pagamento di ingenti canoni di affitto per numerose postazioni
di lavoro a Roma, in via del Fornetto, nonché per il pagamento di sale
per le riunioni degli organi e degli organismi del sistema nazionale
ECM, per una cifra che supera i 18.000 euro mensili, con evidente danno
erariale sul quale, peraltro, l’organo di controllo si astiene dal formulare
rilievi;

risulta all’interrogante che il personale dipendente, oltre a lavorare
in una sede completamente inadeguata, sia umiliato dalla prepotente pre-
senza di consulenti di mediocre professionalità a cui l’Agenas assicura
lauti compensi,

si chiede di sapere se non si ritenga indispensabile richiedere le im-
mediate dimissioni di tutti gli organi dell’Agenas e nominare un commis-
sario ad acta per l’espletamento degli atti urgenti necessari all’acquisi-
zione, nel rispetto delle vigenti norme e dei principi di trasparenza,
buon andamento e imparzialità, di una nuova sede adeguata alle esigenze
del sistema ECM e rispettosa della procedura pubblica, onde evitare la di-
sgregazione del sistema nazionale di formazione continua in medicina e
per non mortificare ulteriormente il personale dipendente.

(3-01628)

CARLONI. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

Cercola è un comune della provincia di Napoli con circa 19.127
abitanti;

fino al 2009 il Comune è stato un ente sostanzialmente sano, con
bilancio florido, rispettoso del patto di stabilità e delle normativa vigente,
con una pianta organica di 54 dipendenti;

sono pervenute all’interrogante numerose segnalazioni in ordine a
ripetuti e gravi illeciti amministrativi e contabili che si sarebbero verificati
presso il Comune dall’insediamento della nuova amministrazione comu-
nale e del sindaco dottor Pasquale Tamarro;
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in particolare, si segnala che lo stesso sindaco con proprio atto –
prot. n. 15882 del 12 giungo 2009 – avrebbe chiesto all’agenzia dei segre-
tari comunali, in sostituzione del segretario generale posto in ferie dallo
stesso sindaco per un mese, l’assegnazione di un nuovo segretario gene-
rale; tale richiesta veniva avanzata dal sindaco nonostante in Comune
fosse già presente la figura deputata per legge a tale sostituzione, ovvero
il vice segretario generale;

la situazione è considerata illegittima con diverse note dal segreta-
rio generale titolare, dal collegio dai revisori e dal responsabile del servi-
zio finanziario;

con delibera della Giunta comunale n. 68 del 2009 viene conferito
mandato al sindaco di nominare il direttore generale dell’ente, stabilendo
che la spesa per il direttore avrebbe trovato capienza dalle economie di
spesa relative al mancato perfezionamento, pro tempore, delle procedure
di assunzione di talune figure professionali di cui alla deliberazione della
Giunta comunale n. 30 del 28 agosto 2008;

a quanto risulta all’interrogante, tale atto non viene portato in ese-
cuzione in quanto il responsabile del servizio finanziario ed il segretario
generale titolare, con proprie comunicazioni, rilevano la necessità di se-
guire un corretto iter e di procedere alle dovute variazioni di bilancio;

con propria delibera, la Giunta comunale n. 105 del 30 ottobre
2009 approva una variazione di bilancio per l’esercizio 2009 che prevede
un appostamento di somme per la copertura finanziaria della nomina del
direttore generale. Tale appostamento risulta, però, sufficiente per la co-
pertura fino al 31 dicembre 2009;

il sindaco con decreto n. 1 del 30 ottobre 2009, senza alcun avviso
ad evidenza pubblica, procedeva alla nomina del direttore generale del
Comune di Cercola nella persona del dottor Eugenio Piscino, fino alla sca-
denza del mandato di sindaco, quindi ben oltre il termine del 31 dicembre
2009 e in netto contrasto con quanto stabilito con il mandato ricevuto con
delibera della Giunta comunale n. 68 del 2009. Il compenso a favore del
dottor Eugenio Piscino viene fissato in 120.000 euro annui;

il collegio dei revisori dei conti dell’ente, nella persona del suo
presidente dottor Antonio Boccia, con nota prot. n. 24791, in data 2 no-
vembre 2009, esprime parere non favorevole alla proposta di variazione
di bilancio poiché in contrasto con il dettato previsto dall’art. 3, comma
120, della legge n. 244 del 2007 e, in particolare con la delibera della
Giunta comunale n. 30 del 28 agosto 2008; inoltre, nella stessa nota, si
rilevava altresı̀ che la stessa delibera si poneva in netto contrasto con il
disposto dell’art. 76, comma 5, del decreto-legge n. 112 del 2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008;

tale parere non viene allegato alla deliberazione n. 105 del 30 di-
cembre 2009 cui, al contrario, è allegato il parere favorevole espresso dal
nuovo collegio dei revisori dei conti, nel frattempo nominato, composto
dal dottor Girelli (dirigente della Prefettura di Napoli), dottor Palumbo,
e dottor Del Giudice, in cui si esprime parere favorevole alla proposta
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di nomina del direttore generale in quanto la copertura finanziaria è rite-
nuta consistente;

il direttore generale stipula un contratto con scadenza 31 dicembre
2009;

il Consiglio comunale di Cercola del 22 dicembre 2009 ratifica la
delibera n. 105 del 30 ottobre 2009 che fissa esclusivamente alla data del
31 dicembre 2009 gli appostamenti finanziari a copertura della nomina del
direttore generale, come da parere del collegio dei revisori prot. n. 27358/
09;

con delibera della Giunta n. 140 del 30 dicembre 2009, priva di
pareri, vengono adottati indirizzi programmatici figura ai sensi dell’art.
108 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui
al decreto legislativo n. 267 del 2000 (TUEL) a bilancio ormai chiuso,
per la copertura finanziaria relativa all’incarico di direttore generale;

in data 30 dicembre 2009 la Giunta adotta il piano triennale delle
assunzioni, con la previsione della figura del direttore generale, con il pa-
rere favorevole del nuovo collegio dei revisori costituitosi a dicembre. Il
nuovo collegio sindacale definisce l’esistenza della copertura finanziaria
fino al 31 dicembre 2009 rimandando per gli anni 2010 e 2011 al bilancio
2010 non ancora approvato;

all’interrogante risulta che, in data 31 dicembre 2009 il direttore
generale, illegittimamente, avrebbe firmato un atto di liquidazione per la
sostituzione del segretario generale in quanto non esisteva appostamento
in bilancio;

con diverse note sia il responsabile finanziario che il responsabile
del personale hanno rilevato l’impossibilità di stipulare un nuovo contratto
con il direttore generale in assenza della copertura finanziaria; a seguito di
tale certificazione i due responsabili sono stati revocati dall’incarico;

con nota prot. n. 48 del 4 gennaio 2010 il sindaco, prima della
pubblicazione della deliberazione n. 140/09, invita il vice segretario re-
sponsabile competente a procedere alla prosecuzione del contratto sulla
base della deliberazione del 30 dicembre non ancora pubblicata;

con decreto n. 2 del 2010 il sindaco conferisce, senza alcuna ne-
cessità e nell’assenza totale di ogni procedura pubblica, al dottor Saverio
Barone, dipendente del Comune di Arzano, l’incarico di responsabile del
servizio finanziario approfittando dell’assenza, per un solo giorno di ma-
lattia, del titolare del servizio; per l’incarico al dottor Barone viene rico-
nosciuto il compenso simbolico di un euro;

con nota prot. n. 456 dell’11 gennaio 2010 il segretario generale
comunica al dottor Piscino, direttore generale dell’ente, che in assenza
di contratto non avrebbe potuto svolgere alcuna funzione, benché avesse
già sottoscritto alcuni atti, anche importanti;

con decreto sindacale n. 3 del 13 gennaio 2010 il sindaco conferi-
sce la responsabilità del servizio finanziario al dottor Barone, revocando il
titolare; l’atto non porta l’attestazione di copertura finanziaria giacché il
responsabile finanziario che avrebbe dovuto attestarne la capienza conta-
bile era stato revocato;
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l’atto di programmazione delle assunzioni del 30 dicembre 2009
non prevede alcuna assunzione di un responsabile del servizio finanziario
categoria D3;

in data 14 gennaio 2010 prot. n. 769 il dottor Barone, facendo se-
guito ad una riunione presso la sede comunale alla presenza del presidente
del collegio dei revisori (dottor Girelli) attesta la copertura finanziaria, ri-
chiamando l’articolo 163 del TUEL e quindi i dodicesimi di bilancio;

con proprio atto prot. n. 918 del 2010 il sindaco revoca l’incarico
al responsabile del personale e contestualmente attribuisce il settore alla
responsabilità del comandante della Polizia municipale, tecnico esterno
in rapporto part time al 50 per cento. Il comandante della Polizia munici-
pale firma il contratto del direttore generale in data 16 gennaio 2010, un
contratto che risulta del tutto differente rispetto al precedente e arricchito
di benefit non presenti nel precedente contratto;

a seguito del decreto n. 7 del sindaco, il dottor Barone, responsa-
bile pro tempore del servizio finanziario, firma il contratto del dottor
Maiello, comandante della Polizia municipale;

considerato, inoltre, che a quanto risulta all’interrogante:

il presidente del collegio dei revisori dottor Ghirelli, dirigente della
Prefettura di Napoli, ricopre l’incarico di presidente del collegio dei revi-
sori contabili presso il Comune di Cercola ed è titolare di incarichi di ri-
lievo presso vari Comuni ed enti della provincia di Napoli tra cui i Co-
muni di San Gennaro Vesuviano, Comiziano, di San Vitaliano e molti altri
come risulta dalla consultazione dell’elenco di cui al decreto legislativo
n.165 del 2001;

nonostante la normativa vigente impedisca l’assunzione del diret-
tore generale negli enti fino a 100.000 abitanti, il Comune di Cercola in-
tenderebbe procedere alla stipula di un nuovo contratto alla scadenza di
quello in essere che ha validità fino al mese di agosto 2010;

difatti il sindaco con proprio decreto n. 16 del 23 luglio 2010 ha
delegato, per il tempo strettamente necessario, il segretario generale dottor
Giorgio Ricci per la sottoscrizione del contratto de quo, stante l’impossi-
bilità del dottor Piscino a sottoscrivere un contratto con se stesso;

il dottor Giorgio Ricci ha rinunciato alla delega affidatagli dal sin-
daco;

il sindaco con decreto n. 17 del 30 luglio 2010 ha delegato il si-
gnor Luigi De Rosa alla stipula del contratto del direttore generale fino
alla scadenza del mandato sindacale. Il contratto sottoscritto in data 30
agosto 2010, per 120.000 euro annui, non è parametrato né rispetto alla
retribuzione del segretario generale né in relazione alla popolazione ov-
vero al numero dei dipendenti; tale contratto prevede in aggiunta un bonus
di retribuzione di 4 mesi in caso di cessazione anticipata del contratto;

presso la Procura generale della Corte dei conti è già in corso un
procedimento per i gravi atti sottoscritti dal sindaco;

il sindaco in carica avrebbe: 1) affidato al comandante della polizia
locale l’incarico di responsabile del personale pur sapendo che lo stesso è
un soggetto impossibilitato ad assumere tale incarico in quanto già impie-
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gato presso il Comune di Cicciano con incarico fiduciario ex art. 110 del
TUEL; 2) affidato il complesso sportivo pubblico, costituito da stadio di
calcio omologato per categorie superiori, palazzetto dello sport per diverse
discipline, campi da tennis, pista di atletica spogliatoi sevizio ristoro, com-
preso parcheggio e casa per il custode, per un importo di poco superiore a
1.000 euro mensili. Tale affidamento prevede altresı̀ l’obbligo di assumere
cinque lavoratori socialmente utili, obbligo disatteso dalla ditta affidataria;
la Giunta comunale, in materia di personale, avrebbe deliberato progres-
sioni verticali, in contrasto con quanto previsto dalla normativa vigente
in materia; a seguito di una procedura concorsuale, per un posto categoria
C, è risultato vincitore il figlio del sindaco di Cercola in carica; con de-
libera della Giunta comunale n. 39 del 1º aprile 2010, l’amministrazione
comunale deliberava una variante semplificata, ai sensi della legge regio-
nale n. 16 del 2004, delle norme tecniche di attuazione del vigente piano
regolatore generale, totalmente in contrasto con la normativa vigente ed in
particolare con la stessa legge regionale n. 16 del 2004, nonché con il
piano paesistico dei Comuni vesuviani, tanto che vi sono state osserva-
zioni, da parte del WWF e di Italia Nostra. La delibera della Giunta è
stata adottata in contrasto con le disposizioni del TUEL e dell’art. 38,
comma 3, dello statuto comunale;

il 26 novembre 2009 i carabinieri del comando provinciale di Na-
poli hanno dato esecuzione a 19 ordinanze di custodia cautelare in carcere
nei confronti di elementi di spicco del clan camorristico dei Sarno. Tra gli
arrestati il consigliere comunale di Napoli Achille De Simone, residente a
Cercola, posto agli arresti con l’accusa di violenza privata per aver impe-
dito la realizzazione di uno sportello antiracket a Cercola. Il consigliere
Achille De Simone è stato assessore allo sport ed all’ecologia della Giunta
comunale Tammaro di centro-destra del Comune di Cercola nel periodo
2008-2009;

durante le sedute del Consiglio comunale del 9 e 28 settembre
2010 per l’approvazione del rendiconto e della salvaguardia di bilancio,
alcuni consiglieri hanno presentato un documento che rilevava illegittimità
ed irregolarità contabili ed amministrative presenti nei documenti in ap-
provazione, che rendevano del tutto illegittima la discussione e l’approva-
zione delle delibere consiliari;

nel luglio 2010 un componente del collegio dei revisori dei conti
del Comune, il dottor Marino Del Giudice, è stato interessato da un prov-
vedimento di restrizione della libertà, divieto di dimora a Napoli e provin-
cia, per i reati di concorso in truffa e bancarotta come riportato da «il
Mattino» di Napoli del 14 settembre 2010. Dal luglio 2010 il dottor Del
Giudice non partecipa alle riunioni del collegio dei revisori e nei suoi con-
fronti non si è ancora provveduto con un atto di decadenza e/o di revoca,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario
assumere, con la massima urgenza, gli atti di propria competenza volti a
verificare la veridicità dei gravi fatti esposti in premessa, avviando, qua-
lora ne esistano le condizioni, le procedure di commissariamento dell’ente,
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al fine di ristabilire il rispetto della normativa vigente e la trasparenza
nella gestione amministrativa nel Comune di Cercola.

(3-01629)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

DE ECCHER. – Al Ministro della giustizia. – Premesso che:

il 20 ottobre 2009 l’interrogante ha presentato l’atto di sindacato
ispettivo 4-02128 (ad oggi ancora senza risposta) riguardante l’archivia-
zione di un esposto presentato nel 1999 dal signor Daniel Cerrato, tra-
smessa dal Tribunale di Trento alla Procura della Repubblica di Salerno;

nel citato atto si riporta che detta denuncia fu archiviata come
«anonima» cagionando gravi danni alla parte in causa;

considerato che all’interrogante risulta che:

nel 1995 nell’ambito della procedura civile rubricata RG1213/95
del Tribunale di Salerno riguardante il signor Daniel Cerrato, il giudice
avrebbe accolto l’istanza di sequestro dei beni oggetto dell’atto di cessione
di cui veniva chiesto l’annullamento;

nel 2009, il Tribunale di Salerno avrebbe rigettato l’istanza di dis-
sequestro dei beni e di estinzione del procedimento presentata dalla con-
troparte;

tale istanza sarebbe stata ripresentata successivamente;

il giudice preposto sarebbe stato sostituito prima dell’inizio dell’u-
dienza di discussione della predetta istanza;

il nuovo giudice avrebbe, poi, accolto la richiesta di dissequestro;

tale conclusione ha cagionato ulteriori e gravi danni al citato signor
Cerrato;

l’interrogante chiede di sapere se al Ministro in indirizzo risultino i
criteri in base ai quali si sono svolte le vicende narrate e, in caso afferma-
tivo, se ritenga di dover predisporre un’ispezione presso gli uffici giudi-
ziari di Salerno al fine di chiarire tale vicenda ed altri eventuali casi ana-
loghi verificatisi presso il Tribunale di Salerno.

(4-03790)

OLIVA, BURGARETTA APARO. – Al Ministro dell’interno. – Pre-
messo che:

si è in presenza di un clima politico e sociale che appare sempre
più appesantito e che desta serie preoccupazioni;

si sono verificati numerosi fatti inquietanti che hanno fatto oggetto
la Confederazione italiana sindacati dei lavoratori (CISL) e il suo Segre-
tario generale, Raffaele Bonanni, non semplicemente di contestazioni, ma
di veri e propri attentati;

negli ultimi giorni gli attacchi alle sedi della CISL si sono molti-
plicati e perfino la sede nazionale di Roma è stata oggetto di un’azione
violenta da parte di un gruppo di persone non identificate;
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la libertà di opinione e la libertà di associazione sono diritti fonda-
mentali e, più in particolare, l’articolo 39 della Costituzione tutela espli-
citamente la libertà dell’organizzazione sindacale,

si chiede di sapere quali iniziative siano state o saranno prese dal Mi-
nistro in indirizzo per tutelare l’organizzazione sindacale CISL e i suoi di-
rigenti da episodi di squadrismo e da continui attacchi intimidatori, anche
al fine di evitare che fatti ancora più gravi possano accadere.

(4-03791)

POLI BORTONE, PISTORIO. – Al Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. – Premesso che:

i giovani dopo la maturità si trovano costretti a decidere non solo
se continuare gli studi all’università, ma anche dove svolgere tali studi;

ciò è dovuto al fatto che i test di ingresso vengono svolti dalle fa-
coltà presso le singole sedi universitarie, senza la possibilità, poi, di cam-
biare sede universitaria a selezione avvenuta. Ciò determina il fatto che
molti studenti si vedono costretti a chiedere di svolgere l’esame del test

d’ingresso presso sedi universitarie anche lontane dalla propria residenza,
per vedere aumentare le possibilità di successo in base a semplici analisi
statistiche;

lo studente, una volta superato il test di ingresso, è costretto a ri-
manere nella sede universitaria in cui ha superato il test, con la forte pro-
babilità di rimanere in quel territorio, in futuro, anche per il suo lavoro;

come è evidente, la fuga di cervelli dal Meridione inizia già da
questo momento,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo ritenga che i test d’ingresso per i corsi di
laurea a numero programmato possano essere svolti in sede nazionale con
graduatoria unica, per consentire che gli studenti vincitori possano sce-
gliere le sedi universitarie in base al loro posizionamento in graduatoria,
fino ad esaurimento dei numeri programmati in ciascuna sede universita-
ria, analogamente a quanto già avviene per il concorso in magistratura;

se non ritenga opportuno proporre modifiche alla legislazione vi-
gente relativa alle modalità di svolgimento dei test d’ingresso alle facoltà
a numero programmato al fine di prevederne lo svolgimento in sede nazio-
nale.

(4-03792)

DIVINA. – Ai Ministri dello sviluppo economico e degli affari esteri.

– Premesso che:

l’Italia intrattiene buoni rapporti sia con la Repubblica popolare ci-
nese sia con Taiwan;

pur di fronte alla grande differenza di estensione territoriale e di
popolazione tra Taiwan e la Cina continentale, la prima ha dimostrato
uno straordinario livello di sviluppo economico, favorito da istituzioni pie-
namente democratiche;
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moltissime sono le imprese taiwanesi che investono oggi nella
Cina continentale e viceversa, raggiungendo cosı̀ grandi risultati, supe-
rando i difficili rapporti politici che sono intercorsi tra le due parti negli
ultimi 60 anni;

tra Pechino e Taipei, negli ultimi due anni, sono stati stilati 12 ac-
cordi giuridici, commerciali, turistici, sanitari e di altro genere, ristabi-
lendo collegamenti diretti per via aerea e marittima, favorendo il mercato
dei trasporti dei due Stati;

il 29 giugno 2010, Cina e Taiwan hanno firmato un importante e
significativo accordo quadro di cooperazione economica bilaterale;

l’Italia, dal 1994, ha aperto a Taipei – come quasi tutti i Paesi del-
l’Unione europea – un ufficio di promozione economica, commerciale e
culturale che dipende dal Ministero degli affari esteri e che svolge una es-
senziale funzione di raccordo tra i due Paesi;

a questo si affianca un importante ufficio dell’Istituto per il com-
mercio con l’estero (ICE) di promozione dipendente dal Ministero degli
affari esteri;

considerato che:

si sono intensificati gli incontri avvenuti nel corso del 2010 in Ita-
lia, a Lecce, Catania, Treviso, Trento, fra delegazioni di Taipei e associa-
zioni di categoria italiane;

a quanto risulta all’interrogante si paventa la possibilità di chiu-
dere, o comunque drasticamente ridurre, l’ufficio ICE di Taipei;

nel 2009, l’interscambio economico tra Taiwan e l’Italia è stato di
circa 4 miliardi di dollari USA, cioè un sesto di quello con la Cina con-
tinentale: le proporzioni – 23 milioni di abitanti rispetto a 1.300.000 – di-
mostrano il rilievo e le potenzialità del mercato taiwanese;

recentemente, è stato costituito, a livello tecnico dei rispettivi or-
gani economici competenti, il «Foro italo-taiwanese di cooperazione eco-
nomica, commerciale e finanziaria» proprio per cogliere le grandi oppor-
tunità che Taiwan offre per i nostri prodotti e per le nostre imprese, con
particolare riferimento al settore delle infrastrutture e al comparto delle
nano e bio tecnologie dove Taiwan è all’avanguardia mondiale;

ad oggi, lo staff dell’ufficio di promozione italiano a Taipei è di
circa 12 persone pari alla metà del personale dell’ufficio olandese; ad
un quinto del personale degli uffici tedeschi e francesi; ad un nono di
quello degli uffici britannici presenti a Taiwan con una delegazione di ol-
tre 100 componenti,

si chiede di sapere:

se il Governo non ritenga opportuno incrementare l’organico del-
l’ufficio ICE a Taipei;

se non ritenga opportuno, nell’interesse del Paese, mantenere e po-
tenziare gli uffici italiani a Taiwan.

(4-03793)
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LANNUTTI. – Al Ministro della salute. – Premesso che:

in data 17 febbraio 2010 il Ministero della salute ha emanato una
circolare n. 6436 dove si proibisce l’uso della pubblicità via Internet alle
ditte con sito e-commerce di vendita per prodotti come presidi medici. La
sanzione prevista è da 2.600 a 15.000 euro per ogni singolo prodotto pub-
blicizzato;

la circolare stabilisce che, per mettere in vendita questi prodotti
(non solo prodotti ad uso medico, ma anche un semplice test per la gra-
vidanza oppure per l’alcool che si acquista anche da privato), le aziende
venditrici e produttrici devono chiedere, per il testo da inserire su Internet
, prodotto per prodotto, l’autorizzazione al Ministero che valuta e per ogni
prodotto rilascia un’autorizzazione;

le aziende venditrici interessate, cosı̀ come le aziende produttrici,
le quali, allo stesso modo, fanno uso della pubblicità su Internet di pro-
dotti medici, lamentano di non essere venute a conoscenza della nuova
circolare n. 6436, e al tempo stesso, di ricevere i controlli dei Nuclei anti-
sofisticazioni e sanità (Nas) da cui vengono sanzionate con multe di im-
porto elevato per mancato adeguamento a quanto prescritto da essa;

considerato che:

ogni ditta, sul proprio sito, ha almeno un centinaio di prodotti in
vendita, il che vuol dire centinaia di migliaia di euro di verbali che soprat-
tutto le piccole aziende non possono sostenere rischiando di dover chiu-
dere l’attività;

la Direzione generale dei farmaci e dei dispositivi medici e la Di-
rezione generale della sanità animale e del farmaco veterinario del Mini-
stero hanno predisposto il documento auspicando che esso possa, da una
parte, facilitare il lavoro degli operatori professionali del settore e, dall’al-
tra, continuare a garantire la più rigorosa protezione del consumatore, con
riguardo a prodotti che hanno un significativo impatto sulla salute,

si chiede di sapere se sia stata data l’opportuna e necessaria pubbli-
cità alla circolare di cui in premessa e, nel caso di accertamento di inade-
guata pubblicità, quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere
al fine di portare a conoscenza della normativa sia i cittadini che le
aziende interessate per permettere loro di adeguarsi senza incorrere in pe-
santi multe.

(4-03794)

LANNUTTI. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso
che:

la Banca d’Italia ha obbligato gli istituti a mettere a fianco di ogni
conto corrente l’indice sintetico di costo annuo (ISC) e, come risposta, le
banche, a cascata, hanno iniziato con i rincari a carico dei clienti;

c’è chi non faceva pagare il bonifico permanente e ora chiede fino
a 4,5 euro, come il Monte dei Paschi di Siena. Chi non richiedeva alcuna
commissione per la domiciliazione delle utenze e adesso chiede 85 cente-
simi, come Ubi. Chi non prevedeva alcun costo per l’effettuazione di bo-
nifici via Internet e oggi invece applica una commissione di un euro (sem-
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pre Mps). In più è spuntato un nuovo costo nelle banche: la rata finanzia-
menti per acquisti, pari a un euro, da parte di Mps e della Popolare di Mi-
lano;

a quanto risulta dall’articolo di Alessandra Puato pubblicato sul
«Corriere della Sera» del 27 settembre 2010 sono due le cause alla base
dei ritocchi: l’entrata in vigore della direttiva europea su incassi e paga-
menti 2007/64/CE, recepita con decreto legislativo 11 del 27 gennaio
2010, che toglie alle banche l’introito sui giorni di valuta (in particolare
sui bonifici); e l’adeguamento alla maggiore trasparenza voluto dalla
Banca d’Italia, ISC in testa. Nel citato articolo si legge: «Ci aspettavamo
i rincari – dice Chiara Fornasari, partner di Prometeia –. Le banche stanno
recuperando su queste commissioni i maggiori costi sostenuti, il lavoro in
più»;

la forbice dei tassi, intanto, continua ad allargarsi: il rendimento
medio di un conto corrente è attorno allo 0,04 per cento, contro un tasso
massimo sullo scoperto di conto che arriva ormai al 14,58 per cento (in
assenza di fido). Un punto in più rispetto al 13,91 per cento di maggio;

nell’articolo vengono analizzati i conti correnti per famiglie di sei
istituti, Intesa Sanpaolo, Unicredit, Mps, Bnl, Bpm, Ubi. Alcuni hanno ri-
toccato le spese al rialzo, in particolare proprio il Monte dei Paschi pre-
sieduto da Giuseppe Mussari, da luglio Presidente anche dell’Associazione
bancaria italiana, e Ubi. Altri no, come Intesa Sanpaolo, Bnl e Unicredit
(che però era già intervenuta su canone e prelievi in primavera). «La me-
dia naturalmente è quella di Trilussa, ma lo stesso significativa. A fianco
dei picchi, nelle operazioni in filiale e con i contanti, da evitare assoluta-
mente – un bonifico per cassa allo sportello costa ancora fino a 8,5 euro
(Intesa Sanpaolo) e il pagamento delle utenze, sempre allo sportello e per
cassa, sfiora i 6 euro (5,8 euro in Bpm) – sono cresciuti gran parte dei
costi medi»;

continuando con i costi relativi ai bonifici l’articolo riferisce che
per l’«effetto Mps», in media sono saliti tutti: «6,81 euro quelli per cassa
(era 6,73), quasi 2 euro quelli permanenti (1,88 euro contro 1,28 a mag-
gio), 54 centesimi on line (erano 37)». In compenso, è sceso da 4,03 a
3,86 euro il bonifico allo sportello con addebito in conto, sempre per l’ef-
fetto Mps, che ha ridotto questa spesa;

inoltre con Ubi che rompe il fronte dei servizi gratuiti, ora si pa-
gano persino le domiciliazioni: 14 centesimi in media. Nel citato articolo
si legge che «il gruppo guidato da Victor Massiah (che, fra l’altro, ha an-
che alzato il costo del prelievo Bancomat su altra banca, da 1,8 a 1,9 euro)
è l’unico finora a chiedere questa commissione, ma c’è da credere che se-
guiranno altri»;

anche «pagare le bollette per cassa costa in media ormai 4,15 euro
(era 3,81), allo sportello con addebito in conto 2,32 euro (era 2,30), via
Internet 76 centesimi (erano 72)»;

si legge ancora: «»Abbiamo alzato i costi, che ricordiamo sono
solo per i nuovi clienti, per due motivi – dice Mps-. Primo, perché i nostri
listini erano fermi da anni. Secondo, per l’impatto della direttiva su servizi
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e pagamenti, che ha spinto le banche a riequilibrare la struttura dei costi.
Per noi ci sono maggiori oneri, perché elimina totalmente i ricavi dai
giorni-valuta«»;

a rimetterci sono i pensionati, che prima «con operatività media»
pagavano in media 132 euro all’anno per tenere un deposito in banca,
ora 134 euro (+1,5 per cento) e le famiglie che usano frequentemente i
servizi bancari: con un rincaro di due euro, da 144 a 14 (+1,4 per cento);

in generale, in soli 120 giorni il prezzo medio di tutti i depositi
bancari è salito da 130 a 132 euro, (+1,5 per cento): l’equivalente dell’in-
flazione media stimata dall’Istat per l’intero 2010;

il paradosso è che questa direttiva è nata, come l’ISC, a vantaggio
dei consumatori,

si chiede di sapere:

se, alla luce dei fatti esposti in premessa, il Governo sia a cono-
scenza di iniziative della Banca d’Italia atte a controllare i comportamenti
delle banche a riguardo al fine di tutelare i risparmiatori da rincari arbi-
trari;

quali iniziative intenda assumere affinché l’entrata in vigore della
direttiva europea e l’obbligo imposto da Banca d’Italia agli istituti bancari
di mettere a fianco di ogni conto corrente l’ISC non vadano a discapito
dei soli cittadini utenti che, con i rincari delle banche e gli aumenti della
benzina, delle tariffe autostradali, dei prezzi al dettaglio, del gas, dei treni,
dell’assicurazione sulla responsabilità civile dell’auto, stanno diventando
ogni giorno più poveri, visto che le famiglie italiane quest’anno in media
avranno redditi in aumento tali da compensare la stangata 2010.

(4-03795)

GIARETTA, ARMATO, BARBOLINI, BASTICO, BERTUZZI,
BUBBICO, CARLONI, CASSON, CECCANTI, CHIAROMONTE,
CHITI, CHIURAZZI, DE SENA, DEL VECCHIO, DELLA SETA, DI
GIOVAN PAOLO, FERRANTE, FISTAROL, FONTANA, MAGI-
STRELLI, GARAVAGLIA Mariapia, MICHELONI, MOLINARI, MON-
GIELLO, PASSONI, PEGORER, PERDUCA, PERTOLDI, PINOTTI,
RUSCONI, VIMERCATI. – Al Ministro dell’economia e delle finanze.

– (Già 3-01614)

(4-03796)

POLI BORTONE. – Ai Ministri dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, dello sviluppo economico e per i rapporti con le
Regioni e per la coesione territoriale. – Premesso che:

Taranto risulta essere la città più inquinata d’Italia a causa della
presenza dell’Ilva;

nonostante sia evidente a tutti il protrarsi, ormai da anni, della gra-
vità della situazione ambientale, continua ad essere procrastinata l’ado-
zione dei necessari e più urgenti provvedimenti per la salubrità dell’aria,
delle acque a tutela della salute e dei diritti della cittadinanza tarantina;
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a giudizio dell’interrogante l’unica cosa riscontrabile è che si
cerca, con «sistemi tampone», attraverso annunci ad effetto, di distogliere
l’attenzione dell’opinione pubblica;

l’inizio di bonifiche delle aree industriali, finanziate con cospicue
risorse regionali, secondo l’interrogante, dovranno avere l’attenzione della
Corte dei conti, perché la legislazione vigente statuisce che tali oneri rica-
dano sugli inquinatori, per il principio secondo cui «chi inquina paga».
Nel caso contrario si configurerebbe un danno erariale; per maggior chia-
rezza la spesa sarebbe sostenuta dagli incolpevoli cittadini che pagano le
tasse. Inoltre, tali bonifiche potranno essere efficaci solo se in quelle aree
l’inquinamento sarà impedito con ogni mezzo;

il caso della presenza di berillio nel quartiere Tamburi, da poco
elevato alle cronache, è il segno di una disattenzione e responsabilità da
parte delle istituzioni che, ad opinione dell’interrogante con vaghezza e
lassismo, continuano a perdere tempo invece di intervenire subito con le
misure necessarie e adeguate per il risanamento dell’ecosistema, a tutela
della salute, diritto primario sancito dalla Carta costituzionale,

si chiede di sapere:

se corrisponda al vero che le bonifiche, peraltro poche, delle aree
di Taranto inquinate dall’Ilva siano finanziate con risorse regionali e non
siano invece a carico dell’Ilva secondo il principio del «chi inquina paga»;

se, al di là del referendum che si sta attivando, i Ministri in indi-
rizzo non ritengano di dover immediatamente intervenire per evitare che i
cittadini tarantini debbano continuare a subire le conseguenze negative di
un insediamento industriale che ormai, da anni, danneggia l’ambiente e la
salute dei cittadini di Taranto e delle zone limitrofe.

(4-03797)

PEDICA. – Ai Ministri dell’interno, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e per i rapporti con le Regioni e per la coesione ter-

ritoriale. – Premesso che:

con decreto del Presidente della Regione Lazio n. 400 del 1º ago-
sto 2006 è stato istituito tra le aree protette della Regione il Monumento
naturale Lago di Fondi, la cui gestione è stata affidata all’Agenzia regio-
nale dei parchi del Lazio;

la provincia di Latina ha sin dal principio mostrato contrarietà alla
creazione del parco, come conferma la presentazione nel 2006, al Tribu-
nale amministrativo regionale di Roma, della richiesta di sospensiva del-
l’istituzione del Monumento naturale Lago di Fondi;

con legge regionale 4 dicembre 2008, n. 21, la Regione Lazio ha
successivamente aumentato i vincoli di protezione della zona e ha istituito
il Parco naturale regionale dei Monti Ausoni e Lago di Fondi;

nel luglio 2010 l’intenzione di cancellare il Parco da parte della
Provincia di Latina si è nuovamente palesata, con una proposta avanzata
dall’Assessore provinciale all’agricoltura, caccia e pesca, Enrico Tiero,
che ha incontrato il favore dei consiglieri di centro-destra nella relativa
commissione;
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in data 20 settembre 2010 l’amministrazione provinciale ha inserito
all’ordine del giorno del Consiglio una mozione per proporre l’abroga-
zione della legge regionale istitutiva del Parco dei Monti Ausoni e Lago
di Fondi, senza riuscire ad approvarla per la ferma opposizione del vice-
presidente della Provincia, Salvatore De Monaco, il quale ha chiesto un
approfondimento politico sulla questione;

sebbene la Provincia non abbia il potere di abrogare una legge re-
gionale, qualora il punto trovasse parere favorevole, la proposta arrive-
rebbe fino al Consiglio regionale, ente deputato a decidere;

tecnicamente, con la proposta di abrogazione, si vuole tornare allo
stato precedente dei luoghi, ovvero alla tutela dei monumenti naturali, ma
per il resto l’effetto è quello di cancellare sia i confini che la natura del
parco stesso;

in data 27 settembre 2010 si è tenuta una manifestazione per chie-
dere l’abrogazione dell’ultimo «parco vergogna», cosı̀ denominato dai
promotori dell’iniziativa, organizzata presso il parcheggio antistante la sta-
zione ferroviaria di Monte San Biagio dal comitato «Parco, no grazie»,
presieduto da Oreste Sanalitro; alla manifestazione hanno aderito il Presi-
dente della Provincia di Latina Armando Cusani, l’Assessore provinciale
all’agricoltura, caccia e pesca, Enrico Tiero, il consigliere regionale Gio-
vanni di Giorgi, l’onorevole Maria Burani Procaccini e il delegato provin-
ciale alle riforme istituzionali e ai rapporti con gli enti locali, Roberto Mi-
gliori;

considerato che:

il parco occupa una superficie di 12.000 ettari e comprende nove
comuni ed ambienti agricoli, acquatici e forestali di grande importanza
per la tutela della biodiversità a livello regionale, da tempo minacciata
da fattori quali il degrado dell’habitat, l’abusivismo edilizio, l’intensifica-
zione delle pratiche agricole e il bracconaggio;

l’area interessata dal parco è un tesoro, non solo per i beni natura-
listici e paesaggistici, ma per i fiumi di denaro che da lı̀ potrebbero sca-
turire, non grazie all’ecosostenibilità, ma all’edilizia;

il cuore del parco, sulle sponde del lago di Fondi, è infatti da anni
oggetto di appetiti speculativi immobiliari: la Società agricola immobiliare
Fondi – SAIF SpA, originariamente denominata Agrim SpA, di Luigi Pa-
cilio, Domenico Pacilio, Antonio Turino e Emilia Barra, adesso ammini-
strata surrettiziamente da Carmela Zaccaria, proprietaria di una vasta
area del Salto di Fondi in procinto di diventare edificabile, ha presentato,
già più di 10 anni fa, un progetto di lottizzazione che prevede la realizza-
zione di 5.000 alloggi, una cementificazione pari a 400.000 metri cubi su
400 ettari di cemento, per un valore di 300-400 milioni di euro;

la SAIF SpA ha ottenuto, al tempo, sul progetto di lottizzazione
una pronuncia favorevole da parte dell’amministrazione comunale di
Fondi che, nel 2006, ha approvato una variante urbanistica per permettere
la realizzazione della lottizzazione;

l’istituzione del Monumento naturale Lago di Fondi, immediata-
mente successiva alla delibera comunale, ha bloccato la variante comunale
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ponendo un vincolo di tutela paesaggistica sull’area interessata poiché ri-
compresa nei confini del Monumento naturale;

in seguito alla decisione della Regione Lazio vi è stato un susse-
guirsi di ricorsi contro il Monumento naturale Lago di Fondi: hanno pre-
sentato ricorso al Tribunale amministrativo regionale del Lazio la SAIF
SpA, proprietaria del terreno, quindi la Provincia di Latina e i Comuni
della piana di Fondi, mentre il Consiglio dei ministri ha sollevato presso
la Corte costituzionale il conflitto di attribuzione avente per oggetto l’isti-
tuzione del parco;

ogni ricorso è stato respinto;

lo stesso pericolo di lottizzazione e cementificazione massiccia si
riscontra per l’area cosiddetta del «Lido di Caprarica», anch’esso preser-
vato solo grazie all’approvazione del piano territoriale paesaggistico regio-
nale (PTPR), ma sul quale il Consorzio di imprese risalente all’imprendi-
tore Franco Peppe aveva già proposto un intervento simile a quello con-
tenuto nel progetto della SAIF SpA;

rilevato, inoltre, che:

i richiamati progetti di lottizzazione presentano profili di pericolo-
sità non soltanto dal punto di vista ambientale, ma anche sotto il profilo
della legalità, in quanto risulta all’interrogante che sia la SAIF SpA che
il consorzio facente capo a Franco Peppe, siano società che sono all’atten-
zione delle autorità di pubblica sicurezza per i loro legami con la crimi-
nalità organizzata di stampo mafioso;

Franco Peppe, arrestato in data 6 luglio 2009 nell’ambito dell’in-
chiesta Damasco 2, ed attualmente agli arresti domiciliari, secondo quanto
emerso dall’attività investigativa della Direzione distrettuale antimafia di
Roma risulterebbe essere un prestanome della mala calabrese all’interno
del mercato ortofrutticolo di Fondi, e in data 29 settembre 2010 è stato
oggetto, assieme al capo clan Venanzio Tripodo, di un sequestro di
beni del valore di 8 milioni di euro;

la SAIF SpA, con sede a Napoli in via Mergellina n. 23, con am-
ministratore unico Ernesto Pacilio, figlio di Luigi Pacilio, è stata segnalata
dal questore di Latina, Francesco Migliaccio, con fax datato 22 ottobre
1991, ai prefetti di Napoli e Latina e al questore di Napoli, nonché al Mi-
nistero dell’interno e all’Alto Commissariato per la lotta alla mafia, in
quanto la società risultava una «presunta emanazione di organizzazioni
criminali», per cui l’imponente impiego di capitali stanziato per la realiz-
zazione della lottizzazione era da considerarsi di «illecita provenienza»;

nel 1992, proprio nell’ambito di indagini concernenti lottizzazioni
abusive nella zona del Salto di Fondi, il sostituto procuratore De Santis ha
anche chiesto, sulla base del rapporto della Guardia di finanza di Latina,
l’adozione delle misure di prevenzione previste dalla legge n. 109 del
1996, cosiddetta «legge Rognoni-La Torre» in materia di sorveglianza
speciale e sequestro dei beni, nei confronti dei seguenti personaggi, indi-
ziati di appartenere ad associazioni di stampo camorristico: Luigi Pacilio,
57 anni di Napoli; Domenico Pacilio, 34 anni di Napoli, Antonio Turino,
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64 anni di Frattamaggiore, Emilia Barra, 61 anni di Cardio e Luciano Tu-
rino, 36 anni di Frattamaggiore;

tre sono state le procure ad interessarsi dei soggetti legati alla
SAIF SpA: mentre il Tribunale di Latina proponeva la misura di divieto
di soggiorno nella provincia di Latina nei confronti dei summenzionati
soggetti, vi erano ulteriori indagini correlate nei confronti della famiglia
Pacilio da parte della procura di Napoli per il reato di cui all’art. 416-
bis del codice penale, mentre nei confronti della famiglia Turino erano
stati avviati accertamenti patrimoniali disposti dalla procura di Santa Ma-
ria Capua Vetere;

considerato, in ultimo, che l’area del Comune di Fondi è interes-
sata da fenomeni mafiosi di rilevante entità, come hanno dimostrato le
due inchieste antimafia, Damasco 1 e Damasco 2, il recente sequestro
di 8 milioni di euro a carico di esponenti della criminalità organizzata e
imprenditori del luogo, nonché la vicenda, relativa all’anno scorso, del
mancato scioglimento del consiglio comunale per infiltrazione mafiosa, ri-
chiesto più volte dall’allora prefetto di Latina, Bruno Frattasi, sulla base
delle risultanze della Commissione di accesso che riscontrò in maniera
inequivocabile il rapporto tra la criminalità organizzata e l’amministra-
zione di quel Comune in grado di condizionare lo sviluppo del territorio,
richiesta accolta dallo stesso Ministro dell’interno, ma successivamente re-
spinta dal Consiglio dei ministri, che preferı̀ procedere allo scioglimento
ordinario,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo non ritengano, per quanto di propria com-
petenza, che sia da scongiurare qualsiasi ipotesi di abrogazione della legge
istitutiva del Parco dei Monti Ausoni e Lago di Fondi, o di modifica, in
senso riduttivo, dei confini dello stesso, cosı̀ come siano da evitare inter-
venti deregolatori rispetto a quanto prevede il piano territoriale paesaggi-
stico regionale (PTPR) per l’area del «Lido di Caprarica», in quanto po-
trebbero configurare la possibilità, per le società di cui in premessa, di im-
plementare i progetti edilizi presentati sui territori attualmente interessati
dalla tutela paesaggistica in vigore;

con quali strumenti intendano intervenire, d’intesa con la Regione
Lazio, per garantire che il descritto pericolo di lottizzazione da parte delle
imprese di cui in premessa non venga posto in atto, arrecando in tale
modo non soltanto un grave danno ambientale ed ecologico all’area, ma
anche immettendo nel tessuto economico del Sud pontino capitali di pro-
venienza illecita e consolidando altresı̀ l’organizzazione criminale di
stampo mafioso che si ipotizza sostenga le imprese citate;

quali misure intenda adottare il Ministro dell’interno al fine di im-
pedire una continua espansione degli interessi della criminalità organizzata
nel Lazio, ed in particolare nel sud pontino, la cui rilevanza è dimostrata
dal recente caso del Comune di Fondi e dai progetti di lottizzazione del
Salto di Fondi nonché del Lido di Caprarica.

(4-03798)
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POLI BORTONE. – Al Ministro delle politiche agricole alimentari e

forestali. – Premesso che:

dal rapporto pubblicato, il 30 aprile 2010, dal Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali sulla programmazione finanziaria e
l’avanzamento del bilancio comunitario e della spesa pubblica, risultano
preoccupanti ritardi nell’attuazione dei programmi di sviluppo rurale delle
Regioni per il periodo 2007-2013;

la rilevazione trimestrale sulla spesa sostenuta dalle Regioni al 31
marzo 2010, contenuta in detto rapporto, mostra per i 21 programmi di
sviluppo rurale e per la rete rurale nazionale 2007-2013 un avanzamento
complessivo della spesa pari ad appena il 19,32 per cento delle attribu-
zioni del Fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale (FEASR);

le amministrazioni che, al 31 marzo 2010, hanno già completato le
annualità di spesa 2007-2008 sono soltanto 6 (Province autonome di
Trento e Bolzano e le Regioni Friuli-Venezia Giulia, Marche, Umbria e
Valle D’Aosta), mentre, sempre con riferimento alle medesime annualità,
risultano ancora da spendere, entro e non oltre il 31 dicembre 2010, circa
615,02 milioni di euro, al fine di evitare il disimpegno automatico dei cor-
rispondenti fondi comunitari;

i maggiori ritardi sono rilevati per le Regioni meridionali e, in spe-
cie, per Puglia (131,82 milioni di euro da spendere entro il 2010), Cam-
pania (100,97 milioni di euro), Sicilia (95,81 milioni di euro) e Basilicata
(84,47 milioni di euro);

il mancato rispetto dei tempi fissati dall’Unione europea ed il con-
seguente disimpegno dei fondi, oltre a determinare un irreparabile pregiu-
dizio alle imprese agricole interessate e, quindi, alle relative economie ter-
ritoriali, prefigura anche l’emergere di profili di danno all’erario;

in particolare la Puglia rischierebbe di perdere queste risorse, pre-
ziose per gli agricoltori pugliesi,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda far cono-
scere quale sia, ad oggi, il livello di spesa della Regione Puglia, atteso
che anche lo stesso Ministro dovrebbe attivare la dovuta vigilanza sul cor-
retto e tempestivo utilizzo dei fondi comunitari.

(4-03799)

LANNUTTI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

della giustizia. – Premesso che:

a quanto si legge nell’articolo pubblicato su «Il Fatto Quotidiano»
dal titolo «Nuova P2, Arcangelo Martino: »Lombardi aiutò il premier nel-
l’inchiesta sui voli di Stato«», «Arcangelo Martino, ex assessore del Co-
mune di Napoli scarcerato alcuni giorni fa, è considerato assieme a Lom-
bardi e Flavio Carboni il fondatore dell’associazione segreta che nella Ca-
pitale pilotava nomine e interveniva sugli appalti»;

nel citato articolo si legge ancora: «secondo Il Messaggero, Mar-
tino nei suoi interrogatori ha chiarito il senso di alcune conversazioni in-
tercettate e ha spiegato: »Lombardi mi diceva che Berlusconi aveva un de-
bito di riconoscenza nei suoi confronti poiché si era adoperato per far ar-
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chiviare al Tribunale dei ministri l’inchiesta sui voli di Stato utilizzati per
portare in Sardegna gli ospiti per le sue feste a Villa Certosa«»;

ed ancora: «si tratta dell’inchiesta partita per gli scatti del fotografo
Zappadu della primavera del 2009. Le immagini documentavano l’atter-
raggio ad Olbia di alcuni aerei della flotta di Stato che trasportavano ra-
gazze e altri ospiti del premier. La procura di Roma aprı̀ un fascicolo per
abuso d’ufficio. Gli atti vennero subito trasmessi al tribunale dei Ministri.
Ma i magistrati non fecero alcuna indagine e si limitarono a verificare la
presenza del premier (o di altri Ministri) assieme agli ospiti sugli aerei fo-
tografati. E decisero di non allargare i controlli agli altri voli di Stato di-
retti nello stesso periodo in Sardegna. Sempre il Tribunale dei Ministri ha
poi archiviato l’inchiesta sui presunti interventi del premier sulla carriera
di uno 007 sposato con una delle favorite di Berlusconi, Virginia Sanjust
di Teulada»;

nell’articolo di Carlo Bonini a Maria Elena Vincenzi pubblicato su
«la Repubblica» il 1º ottobre 2010 si legge: «Martino ricorda che il 19
agosto 2010, ha già spiegato ai pubblici ministeri quale fosse il grado
di confidenza tra il sottosegretario Gianni Letta e Lombardi (»Lo chia-
mava Gianni«). Ha riferito di averli spesso sentiti parlare al telefono (an-
che se, agli atti, risulta una sola intercettazione tra Lombardi e la segreta-
ria di Letta). Ha aggiunto di essere stato anche lui a Palazzo Chigi, dove
Lombardi si intratteneva con Letta discutendo di »candidature« e »car-
riere«. La mattina del 24, la mette giù ancora più spiccia. »Le frequenta-
zioni di Lombardi con il quadro del Partito (il Pdl ndr) erano prevalente-
mente con Gianni Letta, con Dell’Utri, che conosceva dal ’94, e con Ver-
dini. Se poi qualcuno gli avesse chiesto «fai questo», non lo so. Lui lo
diceva. Lui diceva: «Al partito non m’hann a scassà (...) Perché ste
cose me le devono fare. Perché quando chiedono una cosa io sto a dispo-
sizione. E allora loro devono fare queste cose a me»»;

secondo quanto riportato dall’articolo di Vincenzo Mulè pubblicato
sul quotidiano «Terra» del 2 ottobre 2010, lo scenario che appare dai ver-
bali di interrogatorio dell’assessore vedrebbe «Silvio Berlusconi e Gianni
Letta nelle vesti di registi delle operazioni della presunta loggia d’affari
P3. In particolare, nell’interrogatorio del 24 settembre, Martino avrebbe
ricostruito le trame che avrebbero preceduto la sentenza della Corte costi-
tuzionale sul »lodo Alfano«, la controversia fiscale Mondadori e il giro di
nomine di magistrati vicini all’organizzazione»;

a quanto si legge nel citato articolo de «la Repubblica», in partico-
lare sul cosiddetto «lodo Alfano», Martino racconta che «Carboni, all’Ho-
tel Eden, il 7 ottobre 2009 consegnò a Dell’Utri »un pizzino« con i nomi
dei giudici costituzionali ed il loro presunto orientamento»;

Martino, a quanto risulta dall’articolo, sostiene sul cosiddetto «lodo
Mondadori» che «della vicenda si occupò in qualche modo anche l’avvo-
cato Ghedini. Ma non sa dire né come, né quando (»Non so cosa facesse,
ma Lombardi quando ne parlava si riferiva anche alla sua attività«).
Quindi, aggiunge: »Il trasferimento della controversia fiscale Mondadori
alle Sezioni Unite fu un buon vantaggio per loro. Ma fu un ripiego.
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Loro volevano che la cosa (il ricorso contro la decisione che aveva dato
ragione alla Mondadori ndr) venisse bocciata integralmente dalla Cassa-
zione e desse ragione a Berlusconi. A casa di Verdini si parlò di trovare
un giudice che decideva in quella direzione là. Poi Lombardi disse: «No,
questa cosa non si può fare, il giudice non lo abbiamo trovato. Però ab-
biamo trovato la soluzione di ripiego. Rinvio alle sezioni unite». Del resto,
Lombardi è di casa in Cassazione. E per conto dei suoi amici del Palaz-
zaccio sbriga anche qualche faccenda. Come sistemare il figlio di Antonio
Martone, allora avvocato generale in Cassazione. «Martone sosteneva che
attraverso il Partito voleva dare una risposta lavorativa al figlio, un com-
mercialista mi pare. Lombardi ne parlò a Dell’Utri che disse: »Ve-
diamo«». O come assicurare una vecchiaia serena all’allora Presidente
della Cassazione Vincenzo Carbone: «Voleva un incarico dopo la pen-
sione. Quale non lo so. Ma un incarico importante»»;

l’articolo pubblicato su «Il Fatto Quotidiano» conclude affermando
che «oggi, a testimoniare i buoni rapporti tra il presidente Fargnoli e Lom-
bardi, c’è una telefonata in cui il magistrato parla del ricorso presentato
contro l’ordinanza di custodia cautelare emessa nei confronti del sottose-
gretario Nicola Cosentino. Secondo il quotidiano romano »Fargnoli
avrebbe rassicurato Lombardi dicendogli che gli farà sapere che esito
avrà il ricorso per farlo decadere«»;

tutte le circostanze sono state immediatamente smentite dai pre-
sunti responsabili,

si chiede di sapere quale sia la valutazione del Governo sulla vicenda
esposta in premessa, con particolare riferimento alla possibilità di ipotiz-
zare la costituzione di una nuova P2.

(4-03800)

FERRANTE. – Al Ministro della giustizia. – Premesso che:

si apprende dalla lettura dell’articolo «Taranto: magistrato concede
arresti a detenuto con tumore, dopo 40 giorni è ancora in carcere» pubbli-
cato, il 6 ottobre 2010, dal quotidiano locale «La Sicilia», l’ennesima
drammatica notizia proveniente dalle carceri italiane;

sempre dalla lettura dell’articolo si viene a conoscenza del fatto
che le condizioni di salute di Christian Bianchini, detenuto di 28 anni af-
fetto da tumore al fegato, si sono ulteriormente aggravate ma che continua
a stare nel carcere di Taranto nonostante dall’inizio di settembre il magi-
strato di sorveglianza gli abbia concesso gli arresti ospedalieri, ordinan-
done l’immediato trasferimento a Palermo per essere ricoverato al centro
clinico Ismet la cui direzione sanitaria si è detta disponibile ad accoglierlo
e sottoporlo ad intervento chirurgico per l’asportazione del tumore;

è però accaduto, a giudizio dell’interrogante in modo incredibile,
che l’ordinanza del magistrato di sorveglianza non abbia trovato esecu-
zione nonostante l’immediata notifica alla direzione della casa circonda-
riale e per conoscenza alla Corte d’appello di Catania (che ha processato
Bianchini in rito abbreviato condannandolo a 13 anni di reclusione per
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mafia e traffico di droga) e al difensore dello stesso detenuto, avvocato
Giuseppe Brandino;

il quotidiano catanese riporta, inoltre, anche la denuncia dei geni-
tori del detenuto: allarmati per le condizioni del figlio, che da una setti-
mana a questa parte continua ripetutamente a manifestare perdite di san-
gue e rifiuta il cibo che gli passa la mensa carceraria, hanno minacciato
di presentare una denuncia a carico del direttore della casa circondariale
e di trascinare in giudizio i responsabili del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria per l’omessa attuazione del provvedimento del magi-
strato di sorveglianza, nonché per il trattamento disumano cui è sottoposto
Christian Bianchini, che, nonostante le sue gravi condizioni di salute,
viene tenuto in una cella, senza alcuna assistenza sanitaria da parte dei
medici del carcere;

le intenzioni dei genitori di Christian Bianchini sono state recepite
dall’avvocato Giuseppe Brandino che ha immediatamente inoltrato una
diffida sia al direttore della casa circondariale di Taranto che ai vertici
del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, trasmettendone una
copia al magistrato di sorveglianza di Taranto, per sollecitare un suo even-
tuale intervento in grado di sbloccare la pratica del trasferimento all’ospe-
dale Ismet di Palermo;

i motivi della mancata osservanza dell’ordinanza del magistrato
sembrerebbero da ricercare nella carenza di risorse finanziarie per soste-
nere i costi di trasporto del detenuto da Taranto a Palermo. Ma anche
se cosı̀ fosse, i genitori, e non solo loro, si chiedono indignati se per soldi
lo Stato possa fare morire un giovane di appena 28 anni,

si chiede di conoscere:

se, a quanto risulta al Ministro in indirizzo, quanto sopra descritto
corrisponda al vero e se sia vero, in particolare, che il trasferimento del
giovane detenuto non sia eseguito per carenza di risorse finanziarie;

se non intenda aprire urgentemente un’indagine per verificare le re-
sponsabilità del caso;

che cosa intenda concretamente fare per dare immediata esecu-
zione all’ordinanza del magistrato di sorveglianza.

(4-03801)

LANNUTTI. – Al Ministro dello sviluppo economico. – Premesso
che:

l’Autorità per l’energia elettrica ed il gas ha da tempo aperto un’i-
struttoria sulla posizione dominante dell’Eni e di Snam rete gas nella di-
stribuzione e nello stoccaggio del gas metano, i cui prezzi in Italia sono
tra i più elevati d’Europa, proprio a causa del monopolio;

nei giorni scorsi l’amministratore delegato dell’Eni, Paolo Scaroni,
in polemica con il Presidente dell’Autorità Alessandro Ortis, ha affermato
che: «L’authority apre molte istruttorie»;

secondo quanto riferito da una articolo pubblicato su «Il Sole-24
ore» del 5 ottobre 2010, l’amministratore delegato dell’Eni, Scaroni, «si
riferisce all’indagine che l’Autorità dell’energia vuole condurre sul mer-
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cato del metano (si veda il Sole 24 Ore del 3 ottobre), in particolare per

capire come mai le importazioni di gas non sono al massimo, gli stoccaggi

sotterranei non sono pieni come si dovrebbe prima dell’inverno, ma i

prezzi nazionali sono robusti, assai più alti di quelli del mercato interna-

zionale. Scaroni non è allarmato né sull’indagine dell’autorità indipen-

dente presieduta (fino a metà dicembre) da Alessandro Ortis né è preoc-

cupato su una possibile insufficienza di metano in Italia, tenendo conto
anche dell’interruzione di una conduttura che arriva dal Nord Europa:

»Non credo che ci sia alcun allarme su sicurezza e approvvigionamenti,

c’è abbondanza di gas in tutta Europa. Certo c’è questo incidente in Sviz-

zera dove sta franando una montagna. Ci auguriamo che venga riparato al

più presto«. Ma il presidente dell’authority, Ortis, aveva anche suggerito

che l’Eni si liberasse della Snam Rete Gas, per interrompere l’integrazione

verticale, cedendola alla Cassa depositi e prestiti. Scaroni non è d’accordo;
piuttosto venderà le sue quote nel gasdotto che viene dalla Russia, il Tag,

come aveva chiesto in alternativa la Commissione UE. Ma c’è ancora un

anno: »Ci vorrà ancora tempo«, ha detto sulla cessione delle condutture

del Tag alla Cassa depositi e prestiti; »abbiamo dodici mesi di tempo«,

conclude Scaroni. Ortis – intervenuto ieri per presentare le »bollette tra-

sparenti« che saranno introdotte l’anno prossimo – invece entra nel detta-
glio dell’indagine sul metano. »Abbiamo avviato l’istruttoria per capire

quando ripartirà il gasdotto Transitgas, ma allo stesso tempo la nostra

istruttoria punta anche ad aspetti di mercato«, replica il Presidente dell’au-

thority. »Stiamo analizzando l’impatto che l’interruzione in Svizzera ha

avuto e avrà in inverno«. L’indagine dell’authority »si chiuderà entro

tre mesi, forse anche prima«. Il Transitgas è il gasdotto che attraversa il

territorio svizzero per poi immettersi nella rete italiana». La tubazione è
interrotta dalla fine di luglio e importa in Italia il metano estratto dai gia-

cimenti olandesi e norvegesi. Per quanto riguarda le quote di partecipa-

zione dell’Eni nel metanodotto Tag (Trans Austria Gasleitung) che arriva

dalla Russia, Ortis afferma che «il soggetto dovrà gestire il Tag, ma sicu-

ramente dovrà garantirne il funzionamento senza discriminazioni»»;

considerato che:

secondo quanto si legge ancora nel citato articolo: «Nel dibattito a

distanza tra Scaroni e Ortis si è aggiunta la Lega consumatori, che conte-

sta l’amministratore delegato dell’Eni: Scaroni »ancora una volta si per-

mette di criticare apertamente l’operato dell’Autorità dell’energia – prote-

sta l’associazione. – È un atteggiamento non riscontrabile da parte di al-

cun operatore nei confronti di nessun’altra autorità di garanzia. Evidente-
mente Scaroni deve tenere in ben scarsa considerazione il presidente Ortis,

oppure sa che tra non molto verrà sostituito«»;

secondo quanto riferito all’interrogante da un esponente della Lega

Consumatori, alcuni dirigenti dell’Eni avrebbero fatto una lavata di testa

al Presidente dell’associazione Pietro Praderi, minacciando velatamente

di denunciarlo alla Consob per turbativa di mercato, come è già accaduto
all’interrogante, per un articolo che critica all’amministratore delegato del-
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l’Eni, in quanto tale dichiarazione potrebbe influire sull’andamento delle
azioni, attualmente sotto presunta pressione di fondi americani,

si chiede di sapere:

se il Governo sia a conoscenza del perché il mercato in esame sia
ancora caratterizzato dalla posizione dominante di Eni e Snam rete gas,
che continuano a «taglieggiare» i consumatori con bollette del gas più ele-
vate di un buon 30 per cento della media europea, contribuendo in tal
modo ad impoverire le famiglie ed a rendere meno competitive le im-
prese;

se non intenda accertare la veridicità dell’episodio relativo alle ve-
late minacce contro un esponente di un’associazione dei consumatori, che
ha il dovere di criticare le politiche predatorie dell’Eni e di Snam rete gas,
prendendo a pretesto un noto episodio di intimidazione, vera e propria
rappresaglia messa in atto dai potentati economici e bancari, quali Unicre-
dit e l’ex amministratore delegato Profumo servendosi della Consob, a
giudizio dell’interrogante compiacente, per screditare l’azione di Adusbef
e dell’interrogante, mediante un vero e proprio falso, esaminato dalla Pro-
cura della Repubblica di Roma, dopo l’annullamento della sanzione da
parte della Corte di Appello di Perugia;

quali misure urgenti intenda intraprendere per imporre agli oligo-
polisti, quali Eni, di imporre politiche di mercato, con la dismissione di
assets quale Snam rete gas, favorendo la pluralità di soggetti e quindi
un abbattimento sostanzioso delle tariffe a vantaggio delle famiglie consu-
matrici e delle imprese.

(4-03802)

MAZZATORTA, MARAVENTANO, VALLI. – Ai Ministri del la-

voro e delle politiche sociali e dell’economia e delle finanze. – Premesso
che:

Amsa SpA (Azienda milanese servizi ambientali) è società intera-
mente controllata da A2A, società quotata alla borsa di Milano e tra i
maggiori azionisti figurano i Comuni di Milano e Brescia, ognuno con
una partecipazione di circa il 30 per cento del capitale sociale;

Amsa SpA ha alle proprie dipendenze circa 3.000 lavoratori;

svolge servizi pubblici essenziali nel territorio della città di Milano
e nel territorio di alcuni comuni dell’hinterland milanese, con particolare
riferimento al servizio di igiene urbana (raccolta rifiuti, smaltimento e
spazzamento stradale);

in Amsa SpA da decenni è stato costituito un fondo integrativo
detto Fidas (Fondo integrativo di assistenza sociale) che nel suo scopo ori-
ginario si dovrebbe occupare di assistenza alle necessità dei lavoratori e di
gestione delle attività culturali, sportive e ricreative degli stessi;

tale fondo gestisce ed eroga i fondi necessari mediante contribu-
zioni dei lavoratori iscritti e dell’azienda;

tale fondo Fidas Amsa è governato da un Consiglio di amministra-
zione composto da rappresentanti dei lavoratori e dell’azienda;
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in occasione della presentazione del bilancio consuntivo dell’eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2009 della gestione economica e finanziaria
del Fidas risulta che sia emersa una perdita di circa 500.000 euro, causata
da un investimento finanziario effettuato dal fondo tramite la società di
intermediazione finanziaria Ibsforex;

la società Ibsforex, cui erano stati affidati parte dei fondi depositati
sul conto corrente del fondo, risulta ormai dichiarata fallita ed i suoi ge-
stori risultano irreperibili; sull’intera vicenda è in corso un’indagine da
parte della magistratura;

la perdita per i lavoratori/soci del Fidas Amsa risulta estremamente
consistente in quanto una perdita di tale importo è una parte rilevante del
denaro gestito dal fondo stesso che ammonta a circa 10 milioni di euro;

la decisione dei componenti il Consiglio di amministrazione del
fondo di investire e mantenere tale investimento finanziario speculativo
non appare consona allo spirito del fondo stesso e alle sue finalità statu-
tarie;

il Collegio sindacale del fondo, nella sua relazione, pare che abbia
sottolineato il rilievo, fatto durante l’ultimo anno in occasione delle veri-
fiche periodiche e delle riunioni del Consiglio di amministrazione, che gli
investimenti finanziari con alto tasso di rischio non sarebbero rientrati
nello spirito di un fondo integrativo;

se i fatti risultassero confermati verrebbe arrecato un grave danno
economico ai lavoratori/soci del Fidas Amsa;

il Fidas Amsa si finanzia anche mediante contribuzioni di Amsa
SpA,

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, per quanto di rispettiva
competenza, non intendano inviare ispettori ministeriali per verificare la
situazione del Fidas Amsa, stante la rilevanza sociale ed economica della
situazione descritta.

(4-03803)

BUTTI. – Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell’eco-

nomia e delle finanze. – Premesso che:

le organizzazioni imprenditoriali lariane, riunite in un tavolo della
competitività della provincia di Como, volto ad analizzare l’andamento
della situazione economica e dell’occupazionale provinciale, hanno affron-
tato nell’ultima riunione del 4 ottobre 2010 il tema degli ammortizzatori
sociali e in particolare della cassa integrazione in deroga per i lavoratori
delle aziende comasche;

stante l’attuale congiuntura economica, risultano in difficoltà anche
aziende che per numero di dipendenti e per settore in cui operano non
possono, in caso di sospensione dei lavoratori o di loro licenziamento,
far ricorso agli ammortizzatori sociali previsti dalla legge vigente;

per tali aziende è stata infatti predisposta la cassa integrazione in
deroga attraverso successive leggi a partire dalla legge finanziaria per il
2005 (art. 1 comma 155, della legge n. 311 del 2004);
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alcuni distretti produttivi della provincia di Como colpiti dalla crisi
che rientrano in questa tipologia di aziende hanno fatto ricorso nel 2010
alla cassa integrazione in deroga, provvedimento che a breve scadrà,

si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo abbiano già predisposto la proroga degli

ammortizzatori sociali in scadenza per le imprese che hanno fatto ricorso
nel 2010 alla cassa integrazione in deroga;

se non ritengano opportuno prevedere, attraverso la manovra finan-
ziaria per il 2011, nuove risorse che consentano la proroga della cassa in-
tegrazione in deroga in scadenza per le aziende tessili dei distretti produt-
tivi in provincia di Como.

(4-03804)

BUTTI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Premesso
che:

i mezzi pubblici lacuali presenti sul lago di Como sono giornal-
mente utilizzati da migliaia di turisti e residenti;

i dati più recenti provenienti dalla gestione governativa della navi-
gazione del lago di Como dimostrano che, su 2.800.000 passeggeri tra-
sportati nel 2008, solo 800.000 sono i locali che usano i battelli come ser-
vizio di trasporto pubblico, mentre ben 2.000.000 sono i turisti che lo uti-
lizzano per diporto;

risulta evidente che per la società di navigazione il comparto turi-
stico rappresenta il cardine della propria attività;

tra i mezzi più utilizzati dal trasporto pubblico lacuale, ci sono nu-
merosi catamarani che hanno consumi di gasolio elevatissimi; tali mezzi
consumano infatti 4 quintali all’ora di gasolio fino alla città di Como e
circa 3,5 fino alla città di Lecco;

prima dell’utilizzo di questi catamarani, venivano utilizzati aliscafi,
di dimensioni più contenute, più veloci, eleganti, e soprattutto con minori
consumi di gasolio, la cui messa in uso fu fortemente voluta dall’interro-
gante; inoltre i precedenti aliscafi non creavano particolari danni ai terra-
pieni delle sponde, come invece accade con i più voluminosi catamarani
che viaggiano sempre in perdita a causa del consumo eccessivo di gasolio;

il servizio di navigazione pubblica del lago di Como deve essere
un biglietto da visita impeccabile per le migliaia di turisti che ogni
anno vi trascorrono le vacanze; deve essere un servizio attento all’am-
biente e alla tradizione, che assicuri tempestivi collegamenti turistici e
tra i comuni lacuali,

si chiede di sapere quali misure di propria competenza il Ministro in
indirizzo intenda porre in essere per migliorare il servizio di navigazione
pubblica del lago di Como, favorendo la sostituzione degli attuali mezzi
con altri che rispettino l’ambiente, che siano quindi più ecologici, che ab-
biano consumi contenuti, ma che garantiscano al contempo un efficiente
servizio.

(4-03805)
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